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Questo studio rappresenta l ampliamento di un articolo dallo stesso titolo, 
apparso nell Economista del 3 febbraio 1918, n. 2283.
' 
’ 
S o m m a r i o . i .  Iye preoccupazioni per le risorse economiche dell Italia dopo 
la guerra. 2. Il «costo della guerra». Che cosa intendiamo con questa 
espressione.  3. Come deve impostarsi il calcolo del costo della guerra.:  
4. Elementi nei quali il costo della guerra può scindersi.  5 .1/incremento 
dei debiti verso l estero.  6. l,a  distruzione o il deperimento dei beni mo
biliari e immobiliari, pubblici o privati. 7. I*a distruzione o il deperimento 
dei capitali personali della nazione.  8. I,a disorganizzazione dei servizi 
pubblici e delle aziende private. 9. Iye relazioni internazionali dopo la 
guerra. ■ 10. Conclusione.
1) N egli u ltim i anni d i pace, quando p iù  in ten sa  fe rv e v a  la 
p roduzione delle ricchezze, noi s ta tistic i siam o sta ti spesso co stretti 
a  correggere le im pressioni esageratam ente o ttim iste  d i un  chim erico 
crescendo della  fo rtu n a  e del benessere nazionale. Poiché, a ll intensi  
ficarsi della  produzione, d i regola si accom pagn a un estendersi e 
com plicarsi del ciclo  p ro d u ttivo , che piti spesso fa  passare d a v a n ti ai 
n ostri occhi, a stad i d iversi e so tto  d iverse form e, g li stessi beni e 
grandem ente a g g ra v a  il pericolo, sem pre difficile a scansare, dei co m
p u ti rip etu ti.
N on  m eno rigorosam ente scientifico, e p iù  grad ito , è il com pito, 
a  cui oggi siam o in v ita ti, di m ostrare l in fo n d a tezza  o l esagerazione 
d e l tim ore di un  disastroso depauperam ento della  fo rtu n a  nazionale 
per effetto  d e lla  guerra.
II com pito appare urgente. Chi d i n oi in fa tti non in tend e orm ai 
di frequ en te  persone, anch e tra  le p iù  in te lligen ti ed equilibrate, g ra
vem ente preoccuparsi, e quasi disperare, della  sorte  della  n ostra  
p atria  dopo la  gu erra  ? N o n  solo  si dice  l I ta lia  a v rà  m an cato  
d i realizzare q u ell increm ento di ricchezza che sarebbe s ta to  da 
atten d ersi in u n a  pace prosperosa, m a si tro v erà  g ra v a ta  da un 
d eb ito  p ubblico  quasi a ltre tta n to  e levato  del suo patrim on io n azio
nale, da un debito, che già  oggi oltrepassa  i 40 e p o trà  forse toccare, 
a lla  fine della  guerra, i 50 o 60 m iliardi, di fro n te  a  un a  ricchezza 
n azionale  che i com petenti, p rim a d ella  guerra, v a lu ta v a n o  a u n o t
ta n tin a  di m iliardi. A l  pagam en to  degli in teressi del debito  pubblico  
s i aggiungerà quello delle pen sion i d i gu erra e delle ricom pense ai 
valorosi. E  a ll uno e a ll altro  il risarcim en to dei dann i n elle terre 
in vase  o so ggette  a l fuoco. Com e far fro n te  a sì gravi, m a im p re
scindibili.. im p egni con le risorse di un a nazione in izialm ente non ricca 
ed  ora strem ata  d a  ta n ta  d istruzione di ricchezza, d i un a nazione con 
le riserve a lim en tari e in dustria li esaurite, con alcune tra  le sue 























g u a ta  degli uom ini p iù  ro bu sti m o rti su l cam po, ulteriorm ente 
d ep au p erata  d a  un  increm ento, destin ato  a  non arrestarsi di colpo, 
d ella  m o rta lità  n ella  popolazion e civ ile , in d eb o lita  per giunta d a  
un a  n a ta lità  d a  qualche ann o fo rtem en te  rid o tta , popolata di rifo r
m a ti e d i in valid i, con le in dustrie, i  com m erci, l agricoltura in evi
tab ilm en te  d iso rgan izzati, in  un  m ondo pien o d i odii, di rancori 
e d i recrim inazioni, che, p u r n el cam po .econom ico, vieteranno un effi
cace co llaborazione in tern azio n ale?
C onsiderazioni s iffa tte , se possono tro v are  alim en to nella tendenza 
p essim ista  di anim e stan che, sono però fondam entalm ente do vu te  
a  errori d i v a lu ta zio n e  e .a in ev ita b ili rip etizio n i d i computi, a n a
loghi a q uelli che, nei tem p i d i pace, fo rn iva n o  il pretesto ad u n  
in com posto  lirism o su l progresso sociale.
Poiché, non solo  n el processo econom ico che conduce alla produ
zione, m a in  quello  a ltresì che si esaurisce n el consum o dei beni, si 
p rolun gano e s i  m o ltip lican o, co l p erfezion arsi della  tecnica, i p a s
sag gi e le trasform azion i, così d a  fa r  sm arrire, ad un osservatore 
im preparato, la  nozione p recisa d ella  p erd ita  defin itiva  che ne risulta.
D u e artico li, p ieni d i buon  senso e d i acum e, scrisse recentem ente, 
sul costo  della  guerra, il  M alagod i (Tribuna , 4 5 gennaio 19x8), m a  
l argom en to è tro p p o  in teressan te  perchè non m eriti di ven ire  
ripreso.
2) Conviene a n z itu tto  precisare che cosa si intende per «costo 
d ella  gu erra  ».
G li au tori che si occuparon o d e ll argom en to  han no dato a ll espres
sione i s ign ificati p iù  v a n i  e spesso si sono rim proverati l un l a ltro  d i 
non a vere  u sato  la  p aro la  « co sto  » n el senso tecn ico  che le viene d a to  
n ell econom ia p olitica . L a  v e r ità  è che, n el senso tecnico in cui la  p a
rola vien e presa n ell econom ia p olitica , n on  si p u ò  parlare del « co sto  
di un a gu erra ». P er « co sto  d i un  b en e » o « co sto  di produzione d i u n  
bene » s in tende in fa tti d agli econ om isti, in  un  senso ristretto, che p o
trem o dire più p rop riam en te economico, le  «spese di produzione d e l 
bene » o a ltrim en ti « i beni che è n ecessario  consum are per produrre 
quel d a to  bene » e, in un  senso più la to , che potrem o dire edonistico, 
« g li sforzi e i sacrifici che im p o rta  la  p roduzione di quel dato ben e ». 
O ra la  gu erra non è certo  un  bene; nè un  a tto  di produzione di ben i, 
n el senso tecn ico  che l econom ia p o litica  a ttribu isce  a queste parole, 
per m odo che n on  si p u ò  p arlare  del « costo  della  guerra », nè n el senso 
econom ico, nè n el senso edonistico, con cui d i costo  si parla n ell eco n o
m ia p olitica .
D el costo  d ella  gu erra  si p u ò  p arlare  in vece  in quel senso p iù  la to , 
in cui la  p aro la  vien e p resa  n el lin gu aggio  com une, quando si dice, p er 
esem pio, che un  certo  a tto  o fa tto  o episodio  della  n ostra v ita  c i è 
« co stato  caro  ». In  t a l  senso, il  costo  d i codesto  a tto  o fatto  o episodio  
equ ivale  a l dann o che ce ne deriva. E) anche qui v i ha luogo a d is t in
guere tra  il co sto  o dann o econom ico h i senso stretto , m isurato  d a i 
beni, d i cui q u el d a to  a tto  o fa tto  o  episodio  ci h a  im portato  la  d is tru
zione o il deperim ento, e il  costo  o dann o edonistico, m isurato d a g li 
sforzi o d a i sacrifici ch e  esso c i h a  cagion ato .
D el costo  econom ico d ella  gu erra  co sì inteso, ossia del dann o eco
nom ico dalla  gu erra  arrecato , si p uò  p arlare nei rispetti dello S ta to  o  
dei singoli suoi com p onenti o  della  N azion e. N el prim o caso, si t r a t
terà  del danno econom ico che d a lla  gu erra  h a  subito l erario p u b b lico , 
o, com e su o l dirsi, del costo finanziario d e lla  guerra. N el secondo caso, 





















utì s im u li o uti soci, d i cu i la guerra d irettam en te  o in d ire tta
m ente ha im p ortato  la  distruzione o il deperim ento. L a  p erd ita  di v ite  
entrerà in  questo  com puto, in tan to  in  quan to  i m orti cooperavan o 
alla  produzione di beni econom ici per i so p rav viv en ti, precisam ente 
collo stesso criterio, con cui se ne tien e con to ai fini della  liquidazione 
delle pensioni. N el terzo  caso, infine, si tra tte rà  della  som m a dei beni 
econom ici, di cui la  gu erra d irettam en te  o in direttam en te ha im por
ta to  la  d istruzione o i l  deperim ento, per i c ittad in i a ttu a li non solo, 
m a anche per i futuri. D i qui un a  considerazione p iù  larga del costo 
della  guerra, in quanto  tien e con to  an ch e  delle sue p iù  rem ote conse
guenze econom iche. D i qui in  p articolare la presa in considerazione 
integrale del valore  econom ico delle v ite  p erdute, non solo in qu an to  i 
m orti g io v av an o  ai so p rav viv en ti, m a in  quanto  altresì, risparm iando,
o per sè stessi o per la  so cietà  o senza uno scopo determ in ato, g io v av an o  
alle generazioni future.
R isp etto  ai com ponenti dello S ta to , si può parlare del costo  della  
guerra anche in senso edonistico. V i rien tran o allora  le rinuncie, i p a
tim enti, g li sforzi, i dolori, le am bascie, i lu tti, che la  guerra cagiona. 
N on se ne può parlare in vece  risp etto  allo  S ta to  o a lla  N azion e, che 
non sono persone fisiche. O nde appare criticab ile  il  procedim ento di 
chi, nel costo  della  guerra, include, d a  un a  p arte, g li sforzi e i sacrifici 
che non tro v an o  riscontro n ella  d istruzione o n el deperim en to di 
beni econom ici, e, d a ll a ltra, include in tegralm ente il va lo re  econ o
m ico delle v ite  perdute, in quan to  che si cum ulano così indebitam en te 
elem enti del costo  econom ico della  guerra risp etto  a lla  N azion e ed 
elem enti del costo edonistico d ella  guerra risp etto  ai cittad in i.
Conviene fare ancora  u n a vverten za . Q uando si p arla  del costo  della  
guerra, si usa u n espressione e littica , che p uò ven ire in tesa  in due 
sensi : o com e « costo  della  co n d o tta  d e lla  gu erra  » o com e « costo  del 
periodo di guerra ». L a  distinzione, che è im p o rtan te  pur oggi, in cui 
le n azioni im pegnano tu tte  le loro a tt iv ità  per il successo bellico, è 
essenziale quando si t r a t t i  di guerre coloniali, che rappresentano smesso 
solo un a m anifestazione laterale  e secondaria della  v ita  delle nazioni. 
D eterm inare il costo  d ella  co n d o tta  della gu erra  p uò avere interesse 
d a  m olti p u n ti di v is ta  teorici e p ra tic i : m a ciò  che a n oi interessa, 
per rispondere a l problem a che ci siam o posti, è d i determ inare quanto 
alle nazioni belligeran ti co sta  il periodo di guerra. V ed iam o dunque 
com e si debba procedere per ta le  va lu ta zio n e.
3) I l  prim o pun to da tenere presente è che il costo  della  guerra,
o alm eno di qu esta  guerra, d eve  dedursi d a  un  con fronto  tra  la 
ricchezza nazionale, quale  esisteva  prim a di essa, e quella  che dopo 
di essa troverem o ; non da un  con fron to  tra  la  ricchezza  nazionale, 
che dopo la  guerra esisterà, e quella  che si suppone sarebbe esistita  
qualora  la  guerra non fosse in terven u ta . L  ciò, non tan to  per evitare 
di accrescere le d iffico ltà  e le in certezze di un  com puto di per sè tan to  
difficile e app rossim ativo , qu an to  perchè non avrebbe interesse p ra
tico, nè serietà scien tifica, la  va lu ta zio n e  di uno stato  futuro, non 
pure ip otetico, m a assurdo. Che la  guerra, invero, la  quale ha una 
dopo l a ltra  tra v o lto  tu tte  le gran di nazioni del m ondo, rappresentasse 
una n ecessità  storica, sia  pur dolorosa, ma in eluttab ile , pochi orm ài 
 io penso  possono m ettere  in  forse. O nde apparirebbe ozioso 
e co n trad ditorio  ricercare quale, a l chiudersi di essa, sarebbe risu l
ta ta  la  ricch ezza  delle n azioni belligeran ti, n ell ipotesi che fossero 
p o tu ti perdurare il p assato  assestam ento p olitico  e il precedente 














persistente, la  pressione dem ografica e l espansion e in dustria le  e la 
concorrenza com m erciale e q u e ll appagam en to dei b isogn i m ateria li 
che vo lge  il desiderio verso  le piai e leva te  afferm azion i d ella  cu ltu ra  
e della  p otenza, quando sono precisam ente qu esti g li e lem enti che 
già  in  sè con ten evan o, e d a  lungo tem po v e n iv a n o  m atu rand o, i 
germ i dello  squilibrio  e, o ltre  a l p un to  to ccato  o poco dopo, d o vevan o  
necessariam ente sprigionare il conflitto.
A m m esso che fosse in evita b ile  la  ro ttu ra  d e ll equilibrio  europeo 
che h a p o rtato  a lla  guerra a ttu a le , il p rocedim en to di ch i v u o l d eter
m inarne il costo  d a l con fronto  tra  la  ricchezza  che dopo d i essa esisterà 
e quella  che si suppone sarebbe e sistita  qualora  fosse co n tin u ato  lo 
svilup p o econom ico degli ultim i ann i d i pace, som iglia  a l ragion are 
di quel con tadin o della  fa v o la  che n u triv a  il suo asin o di p u ra  p ag lia  
e, a lla  m orte, n ecessariam ente so p ravven u ta, di esso, rim p ian geva  il 
van tagg io  che avreb b e rea lizzato  q u alora  l asino avesse ad  un  tem po 
co n tin u ato  a  m angiare sola p ag lia  ed a  v ivere.
L e  quali considerazioni va lgo n o  n aturalm ente, non  solo per le 
nazioni che aprirono il con flitto , m a p er quelle a ltresì che vo lo n taria
m ente scesero in  cam po p iù  tard i, am m esso che la  loro u sc ita  d alla  
n eu tralità   com e io penso fosse il caso per l I ta lia   non si potesse, 
per ragioni m ilitari e m orali, evitare.
N è  ci sem bra d a  accogliere, sa lvo  in  v ia  eccezionale  e per p iccola  
parte, la  pretesa, che v ien e a v a n z a ta  d a  a lcu n i au to ri, d i porre a c a
rico di un a  guerra, d i cui si vu o le  determ in are il costo, o ltre  a l dann o 
econom ico con secutivo a lla  apertu ra  delle o stilità , anche tu tte  le spese 
sostenute p er l arm am ento e l organ izzazion e d e ll esercito e d e ll arm ata  
e la  so ttrazio n e a ltresì di forze p ro d u ttive  p ro vo ca ta  d a lla  ferm a m i
litare  n el precedente periodo di pace. L a  gran  p arte  in fa tti, e spesso 
anzi la  to ta lità , d i ta le  consum o di beni e di energie vien e p ro v o
ca ta , non d alla  n ecessità  d i fa r  fro n te  a  quella  gu erra d eterm in ata, di 
cui si vu ole  calcolare il danno, m a dalla  p o ssib ilità  generica che la  
nazione ve n ga  com unque tra v o lta  in  un con flitto  arm ato. F o sse  o 
m eno scopp iata  la  guerra, di cu i si vu o le  determ inare il costo, codesto  
consum o sarebbe g ià  a v v en u to  e avrebbe d a ltra  p arte  g ià  esp licato  
la  sua u tilità . Poich é, per effetto  della  sem plice esisten za di un a  effi
cace difesa  m ilitare, la  p ro b a b ilità  d i u n  co n flitto  arm ato  vien e ra d i
calm ente m odificata  e tu t ta  la  v ita  econom ica d ella  nazione acq u ista  
tra n q u illità  e sicurezza  di svolgim en to. Chi volesse rendersi conto 
pertan to , non g ià  del co sto  di un a  d eterm in ata  guerra, m a del costo  
di tu tta  l a tt iv ità  bellica, ben  p otrebbe com p utare a l p assivo  il danno 
em ergente e il lucro cessante per la  n azione in  con segu en za della  
ferm a m ilitare  e delle spese per l esercito e la  m arina, m a dovrebbe 
coerentem ente prendere in  considerazione anche il van tagg io  d erivato  
a lla  produzione e agli scam bi d a l presidio di un a  ad egu ata  difesa  m i
litare  e il danno, e v itato , della  risoluzione v io le n ta  di m olte  p iccole  o 
gra v i con troversie  in tern azion ali.
S o tto  m o lti asp etti, le spese m ilitari risp etto  a lla  gu erra stan no 
com e le spese p er arginare il corso dei fium i risp etto  alle  in non dazioni. 
G li argini, rendono  è vero   p iù  d isastrose le in n o n d azio n i che non 
possono contenere, m a evitan o  che dieno luogo ad in non dazione le 
piene m inori, e p erm etton o così a ll a grico ltu ra  di prosperare fid u
ciosa so tto  la  loro protezione. N e l determ inare il dann o di u n innon  
dazione, nessuno vorrebbe certam en te in cludere tu tte  le spese d i  
argin atu ra  del fium e so sten u te  p er il p assato  ; n el va lu ta re  il costo  
della regolam en tazione delle acque, ta li spese d o vran n o  ven ir com pu







— ’ — 
­













difficilm ente calcolabili., che da esse sono d erivate  a ireco n o n ù a  n a
zionale.
V i è tu tta v ia  un a  p a rte  delle spese in co n tra te  per l a rgin atu ra  del 
fiume, che p o trà  ven ire  co m p u tata  nel danno arrecato  da u n a  d a ta  
innondazione : .sono le spese in va n o  sostenute, so tto  la  m in accia  della 
piena, per im pedire lo strarip am en to  o quelle, p iù  o m eno u tilm en te  
affrontate, p er p or freno a l d ilagare delle acque. A n alogam en te, delle 
spese e d ella  dispersione di energie, a  cui, per la  d ifesa  m ilitare, si è 
a n d ati in contro in tem po di pace, d o vran n o m ettersi a  carico  di un a  
guerra, quelle sostenute, p rim a dello scoppio, g ià  p rev isto  o deciso, 
delle o stilità , a  fine di scendere in cam po p reparati. A  prescindere 
d a ll ipotesi  che m olti in dizi possono far ritenere fo n d a ta, m a di cui 
è difficile, alm eno per ora, forn ire  un a  p ro va  esauriente  che da tem po 
gli im peri nem ici venissero di proposito  preparando l a ttu a le  guerra, 
è certo  che, d a ll un a  e d a ll a ltra  p arte, parecchie n azioni scese in 
cam po p iù  tardi, vennero, duran te il periodo della  n eu tralità , accre
scendo g li e ffe ttiv i e com p letando g li arm am enti, sia a scopo di in ti
m idazione, sia in previsione dello scoppio delle o stilità  orm ai m an i
festam en te in evitab ile. I l  consum o di ricch ezza  che ne derivò, non m eno 
del danno econom ico arrecato  a lla  nazione, d uran te la  n eutralità, dalle 
d ifficoltà  degli scam bi e non di rado dalle stesse operazioni m ilitari 
dei belligeranti, deve  n aturalm en te essere co m p u tato  in tegralm ente 
nel costo d ell a ttu a le  guerra.
4) Ciò prem esso, ci si persuade facilm en te  che il costo, per 
u n a data  nazione, d e ll a ttu a le  gu erra  m ondiale, si p o trà  dedurre, da 
un a p arte, d a ll aum énto, che, a l chiudersi di essa, si sarà  riscon trato, 
in  con fron to  a l luglio  del 1914, nei d eb iti, o da lla  d im inuzione nei cre
d iti verso l estero, e, d a ll altra, d a lla  dim inuzione che sarà  in te rv e
n u ta  a ll interno n ella  fo rtu n a  nazionale, sia  in ricch ezza  m obiliare o 
im m obiliare, sia in  ca p ita li personali, ten u to  con to  delle even tu ali 
m odificazioni nella  organ izzazion e in tern a o nelle relazion i in tern a
zion ali a tte  a m igliorare o ad ostacolare lo sfru ttam en to  della  fo rtu n a  
rim anente.
N oi esam inerem o p artitam en te, nei paragrafi che seguono, i varii 
cap ito li d i questo  p assivo.
P er m olti di essi, non è da pensare a dare, per ora, u n espressione 
num erica, neppure approssim ata. M a ben si possono fare, a p roposito  
di ciascuno, considerazioni a tte  a precisarne, p er q u an to  ra gio n evo l
m ente è da prevedere, la  p o rta ta  e a m ettere in  luce even tu alm en te  
le p artite  di a tt iv o  che gli si possono contrapporre.
I l  com pito, che noi qui ci proponiam o, è  si a v v e r ta   m olto 
diverso  d a  quello  che rip etu tam en te  hanno svo lto , in questi anni 
di guerra, gli studiosi di scienze econom iche, facen do l analisi dei 
m oltep lici fa tto ri del costo  delle guerre e delle loro com plesse in terd i
pendenze, e ten tan d o  ta lv o lta  altresì, di ciascuno di essi, una v a lu
tazione econom ica. Chi a lla  sera vu o l sapere qu an to  danaro in  defi
n itiv a  h a  speso n el giorno, può rian dare tu t t i  g li esborsi e i reim borsi 
che h a fa tto , oppure può, d i solito, p iù  sem plicem ente, ricavare  la 
spesa per differen za tra  il denaro che a v e v a  a ll aprirsi e quello con 
cui si tro v a  al chiudersi della  gio rn ata. Il prim o m etodo è certam ente 
il p iù  opportuno per chi v u o l rendersi con to  d ella  sua a tt iv ità  econo
m ica  e prenderne norm a per l avven ire , m a è anche evidentem en te il 
m eno a d a tto  per conoscere con ra p id ità  e precisione l im porto  della  
spesa. S ta  q u i un a  delle ragion i per le quali le v a lu ta zio n i eseguite 




























un  successo d occasione. L e  nazioni in  gu erra  non sono giunte an co ra  
a lla  ch iu su ra  d e lla  loro gio rn ata  e forse ne sono ancora lontane. N o n  
si p uò quin di pensare ad  app licare p er ora  il secondo m etodo. M a, 
so p rav ve n u ta  la  pace, il m odo m igliore, per non dire il solo, per dare 
del costo  d ella  gu erra  un a  cifra  atten d ib ile , s a r à io penso  d i 
fare il co n fro n to  tra  i varii cesp iti di ricch ezza  esisten ti a ll aprirsi e 
quelli p ersisten ti a l chiudersi d i essa. A llo ra  forse alcune di qu este  
con siderazion i p o tran n o  riuscire u tili per lo statistico , e le co n clu
sioni ricav aten e  riceveran n o  g io v a  sperare  conferm a dai risu l
ta t i  dei suoi ca lco li.
5) Il prim o capito lo  del p assivo  è rap p resen tato  d a ll au m en to  
DEI DEBITI o d alla  dim inuzione d e i CREDITI v e r s o  1/ ESTERO. P er 
l Ita lia , esso p raticam en te  coincide con 1au m en to dei, d e b ito  DEEI.O 
S t a t o  VERSO L e s te r o , sia  in  seguito  a co llocam en to  a ll estero dei 
p re stiti n azion ali d i guerra, sia  in  seguito  ad  aperture di credito  per 
p arte  degli S ta ti a lleati.
E sso  non rap presen ta   si a v v e r ta   che un a  p arte, s ia  p ure  
in gen te, d e ll aum ento d i tu tto  il d eb ito  dello  Stato . P er il resto, 
d eriv an te  d a lla  p arte  dei p re stiti nazionali di guerra co llo cata  
a ll interno, l aum ento del debito  dello  S ta to  corrisponde a un sem
plice  trasferim en to  (o m eglio  a un a condensazione) di ricchezza, d a l 
com plesso dei co n trib u en ti, che ne d evo n o  sostenere l onere, m ercè 
il p agam en to  di im poste, ai p ro p rie tari di t ito li che ne percepiscono 
l interesse. E  della  sua n atu ra  e delle sue conseguenze discorrerem o 
in appresso.
B en si in ten d e che una gran  p arte, se non la  to ta lità , del r ic a v a to  
dai p re stiti n azionali di gu erra c  s ta ta  r iv o lta  a spese econom icam ente 
im p ro d u ttive , per m odo che ne è, in d efin itiva, v e n u ta  un a d istruzione 
di beni. M a qu esta  d istruzione deriva, n on  d a ll aum ento d e l debito  
pubblic® di per sè, b en sì d a ll uso che del suo r ic a v a to  si è fa tto . D ella  
dim inuzione, d a ltra  p arte, dei beni in  n atu ra  della  nazione, p ro v e
n ien te d a  qu esta  o da a ltre  cause, noi terrem o con to, sep aratam ente, 
in  a ltro  capitolo.
Q ui con viene ancora far* presente che l aggrav io  econom ico dei 
d eb iti verso  l estero non risu lterà  proporzion ale  a l suo aum ento 
aritm etico  ; e ciò  p er effetto  del cresciuto  live llo  dei prezzi.
N on  so in quale  r iv is ta  inglese ab b ia  v is to  so sten u to  recentem en te 
l elegan te paradosso finan ziario  che, d u ran te  la  guerra, il  peso del 
deb ito  p ubblico  è, alm eno per alcun e tra  le n azioni b elligeran ti, 
rim asto  in variato , o perfino d im in uito , in  q u an to  che il loro d eb ito  
p u bblico  è bensì au m en tato  fortem en te, m a  a ltre tta n to , o ancora 
p iù  fortem en te, è au m en tato  il live llo  dei p rezzi dei beni. P er p agare 
le an n u a lità  delL a ttu a le  debito  p ubblico , d e tte  n azioni b e lligeran ti 
d evo n o  p erta n to  sacrificare oggi, dei b e n i . p ro d o tti, un a frazio n e 
ugu ale  o inferiore, e n on  superiore, che nel tem p o d i pace.
Sup p osto  che la  q u a n tità  dei beni, p ro d o tti da lla  n azione e d isp o
n ib ili p er il p agam en to  del d ebito  p ubblico , s ia  rim asta  in va ria ta , il 
ragion am en to  è im peccabile, per q u an to  rigu ard a  il presente. I l  
gu aio  si è che il d eb ito  pubblico, e l o bbligo  conseguente a l p a g a
m ento  delle an n u alità , perm angono, m entre il live llo  dei p rezzi è 
certam en te  d estin ato  a decadere, co l so p rav ve n ite  della  pace, dagli 
a ttu a li fastig i.
Considerazioni teoriche e l esperien za delle p assate  guerre fan n o 
però prevedere che, anche dopo la  pace, il  live llo  dei prezzi, pure 
























E d  è questo  il fa tto  di cui con viene ten er con to  n ella  va lu ta zio n e  
econom ica d e ll ag grav arsi del d ebito  verso  l estero. Poiché, se le 
a n n ualità  del d ebito  verso l estero fossero, per ipotesi, sestup licate, 
m a il livello  dei p rezzi risu ltasse p iù  e leva to  del 50 %  d i qu an to  era 
p rim a d ella  guerra, basterebbe, per fa rv i fron te  a  prescindere 
d a ll influenza del cam bio, che, a p ace fa tta , dovrebbe rapidam ente 
elim inarsi  un a  q u a n tità  degli stessi ben i q u attro , e non sei, vo lte  
m aggiore.
6) Il secondo capitolo del costo dqjla guerra è rappresentato dalla 
d is t r u z io n e  o dal d e p e r im e n t o  d e i b e n i m a t e r ia l i, mobiliari 
e immobiliari, pubblici o privati.
A l quale proposito  con viene subito  osservare che coloro, i quali 
ci ricordano com e la  ricch ezza  nazionale  d e ll Ita lia  fosse stim a ta  dai 
com petenti, p rim a della  guerra, a  u n o tta n tin a  di m iliard i, d im en ti
cano poi d i in dicare l anno a  cui codesta  va lu ta zio n e  si riferisce. A  
80-85 m iliardi, in fa tti, fu  v a lu ta ta , con un calcolo d ip o i am piam ente 
con ferm ato, la  ricch ezza  d e ll I ta lia  in torn o al 1908 ; il risparm io, 
le m igliorie, i n u o vi in vestim en ti d i capita le, il  variare  dei prezzi 
l a ve va n o  fa tta  salire n otevolm ente, fino a raggiun gere  m olti 
pensano  i 95 m iliardi allo  scoppio della  gu erra europea. T a le   si 
n o ti  era la  ricchezza  d e ll Ita lia  allo  scoppio della gu erra europea, 
ai prezzi allora vigen ti. C alcolare a quale c itra  ta le  c ifra  corrisponda 
ai prezzi a ttu a li, non avrebbe, d a ta  l in sta b ilità  d i questi, che un 
interesse m om entaneo ; m a h a un  gran de interesse in vece  a vv ertire  
che, quando si va lu ta n o  le a ttu a li spese di guerra, non  le si può 
raffrontare, nè agli 80, nè ai 95 m iliardi a llo ra  o tten u ti, m a a lla  cifra, 
d i ta n to  m aggiore, che si o tterreb b e ai p rezzi corren ti. Calcolare a 
quale cifra  i 95 m iliardi corrisponderanno ai prezzi del dopo guerra 
neppure è possibile, d a ta  l in certezza  di ogni p revisione in  proposito, 
m a questo  si può in  ogn i m odo afferm are : che la  cifra , p er le ragioni 
g ià  d ette, sarà  certam en te, e p robabilm en te di m olto, sup eriore; 
per m odo che chi osasse un a va lu ta zio n e  in  m o n eta  del costo, che, 
a  p ace fa tta , si p o trà  im putare a lla  guerra, d ovrebbe ragguagliarlo  
ancora, non agli 80 o ai 95 m iliardi, m a a quella  cifra , certam en te 
p iù  alta, che si o tterreb b e ai p rezzi del dopo guerra.
Ma, d a ta  l a ttu a le  in sta b ilità  e la  fu tu ra  in certezza  dei prezzi, anzi 
che ricorrere a va lu ta zio n i in m oneta, g iova, per precisare le idee 
sul costo  della  guerra, pensare a quelli che p otran n o essere, a l suo 
cessare, la  d istruzione o il deperim ento dei beni in  natura, pubblici
o p rivati, preesistenti.
Per i beni pubblici, globalm en te con siderati, pare d a  am m ettersi 
che la  pace non li tro verà  sostanzia lm en te d im inuiti.
I l  m ateriale ferroviario , se non dim in uito, risu lterà  certam ente, 
in buon a parte, deperito, e le perdite  dolorose della  n ostra  m arina 
da gu erra difficilm ente risulteranno com pen sate dagli acq u isti fa tt i  
dopo il luglio 1914. D ovrem o anche m ettere  in con to  i gu asti operati 
d a l nem ico, o d a l nostro stesso esercito  so tto  la  pressione della  neces
sità, ai p u bblici m onum enti, i p o n ti fa t t i  sa ltare  e so stitu iti solo con 
opere p rovvisorie, la  tra scu ra tezza  e il deperim ento, in cui la pace 
tro v erà  le strade, i giard ini, le opere pubbliche, non solo nella zona di 
guerra, m a nello stesso territorio .
M ezzi di com unicazione va r ii sono però, so tto  la  pressione della 
guerra, sorti o m igliorati : ven nero resi n avigab ili fium i, lagune, 
canali ; si costruirono strad e m o ltep lici ; nè si può sostenere che i 




















ven u ta, per l econom ia n azionale. M a conviene so p ra ttu tto  ten er 
p resen te che lo scoppio d ella  gu erra tro v a v a  lo S ta to  ita lia n o , non 
solo povero  per m ezzi bellici o ffen siv i e d ifen sivi, m a m eschino per 
m ateria le  e p er riserve in  tu tt i  i ram i d e ll am m inistrazione. Q uesta  
si è, d uran te la  guerra, ta lm en te  in g ig a n tita  d a  far credere che essa 
possederà in ogn i m odo, a lla  conclusione d ella  pace, un  com plesso 
d i b en i m olto  m aggiore di q u an to  non avesse  in passato.
I l  grosso delle perdite  colp isce certam en te  i patrim on i dei p r iv a ti. 
E  su b ito  la  n ostra  m ente si vo lge ai d an n i p a titi dalle terre  in vase , 
con un a ffetto  che n ecessariam ente ten d e ad esagerarne la  p o rtata . 
M a è facile  ricondurre le n ostre  im pressioni p iù  prossim e a l vero . 
S tan d o  alle  statistich e  delle donazioni e successioni, lo specchio m eno 
in fedele  d ella  ricch ezza  p r iv a ta , le terre  a ttu a lm en te  o ccu p ate  d a l 
nem ico co n ten evan o  app en a il 2,8 %  dei p atrim on i p riv a ti d e lla  n a
zione, percen tuale  che p otrem o in nalzare a l 3 %  volendo ten er co n to  
d i un  m aggiore aum ento di ricch ezza  verificatosi in quei paesi d u ran te  
il periodo di gu erra che p recedette  l occupazion e. D i questi, o ltre  due 
terzi rien tran o  nella  ricch ezza  im m obiliare, che, sa lvo  n ella  zon a 
di fuoco, è m eno so gge tta  ai dan n eggiam en ti per p arte  d ell in vaso re. 
P er m odo che, p u r vo len d o  stab ih re  un largo m argine, p ossiam o 
afferm are che i dann i d e riv an ti d a ll in vasion e non supereran n o il 
centesim o d ella  n ostra  ricch ezza  p riv ata .
In dip en dentem en te d a ll in vasion e, è certo  che parecchie c a te
gorie d i ricch ezza  ven gono duram en te p ro va te  d alla  gu erra: i l  b e
stiam e so p rattu tto , i boschi, le n avi. E ssi rappresentano, d a ltra  
p arte, un a  ten u e frazione (circa il 6 % ) della  n ostra  ricch ezza: ed è 
difficile  secondo a  m e pare  am m ettere che la  loro rid uzion e, 
fuori della  zon a o ccu p a ta  d a l nem ico, se supererà uno, raggiun gerà  
a ltri due centesim i dei p atrim on i com plessivi degli Ita lian i.
I  terreni e i fa b b rica ti ru rali ed urban i, che da noi costitu iscon o 
il nucleo della  ricch ezza  p riv a ta  (circa i 2/3), usciranno dalla  guerra, 
fuori dai territo ri in vasi, tra scu ra ti e deperiti bensì, n ella  m aggio r 
parte  delle regioni, m a non perm an entem en te d im inuiti, m entre i 
fa b b rica ti in dustria li, in  causa dello srilu p p o  assunto da m olte  in d u
strie  d i guerra, ne resteran no forse, in  defin itiva, avv an tag giati.
Profon dam en te in ta cca te , se non  del tu tto  esaurite, tro v erà  la  
pace m olte p iccole e grosse riserve, dalle  scorte agricole ai fo n d i di 
m agazzino, agli arnesi d i m etallo , ai m eta lli preziosi, alle gioie, ai 
v e s titi e alle scarpe dei p riv ati. D a to  il m aggiore svilu p p o  assu nto  
dalle  in dustrie  di guerra, è da ritenersi per contro che non a ltre tta n to , 
e forse l opposto, a vv errà  p er m olte  delle scorte industriali. E  a ccre
sciute tro verà  pure la  pace, alm en o fuori della zona in vasa, le m acchin e 
agricole.
D elle v o ci im p o rtan ti, che si sogliono prendere in con siderazion e 
nella  va lu ta zio n e  d ella  ricch ezza  p rivata , restan o ancora i va lo ri 
(tito li e denaro), ed è ben  certo  che essi, e per l alim en tata  circolazion e 
cartacea , e per la  p arte  dei p restiti p u bblici assorb ita  d a l m ercato  
nazionale, sono cresciuti enorm em ente, e tan to  d a  com pen sare ad  
usura  le d im in uzion i e deteriorazioni, sopra descritte, degli a ltr i beni.
D i ta le  aum ento noi n on  dovrem o però tener co n to  a lcun o, se 
non vo g liam o incorrere n e ll errore opposto a quello che com m etto n o
i p essim isti del dopo guerra. Poich é il va lo re  dei t ito li d i ren d ita , e 
in  defin itiva  anch e quello  d ella  ca rta  m on eta, in q u an to  non  tro v i 
riscon tro nella  rise rv a  aurea, si basa  su lla  fiducia  che la  p u b b lica  
fin an za fa cc ia  fro n te  ai suoi im p egni ; e questi possono essere asso lti 
















im poste che, rim an en do in va ria to  il reddito  lordo, ne riducono il 
reddito  n etto  e quindi il valore. D educendo il  costo della gu erra dalla  
d istru zio n e e d a l deperim ento dei beni in  n atura, noi abbiam o fa tto  
astrazione d a  ta le  rid uzion e del reddito  disponibile dei p riv a ti e 
non possiam o quindi, correttam en te, far figurare ora a ll a ttiv o  un 
aum ento dei va lo ri, che presuppone ta le  riduzione.
Com m etterem m o, d a ltro  lato , un  doppio com puto di un a p arte  
del passivo, se, m entre non calco liam o l increm ento verificatosi nei 
tito li e nella  ca rta  m on eta, volessim o dar peso, com e volgarm en te  
si fa , a l m aggiore a ggrav io  fiscale d estin ato  a fa r fron te, n el dopo
guerra, a l p agam en to delle an n u alità  del debito  p ubblico  co llocato  
a ll interno e a l grad uale  ritiro  della  sovrab b o n d an te  circolazione ca r
tacea. Q uesto  a ggravio  dipende in fa tti da q u e ll increm ento, per 
m odo che, co rrettam en te  operando, con viene tener con to d e ll uno e 
d e ll altro  o, p iù  sem plicem ente, prescindere da entram bi.
A n a lo ga  ragione si può fa r  va lere  per non dar .peso a ll aggravio  
fiscale, i l  cu i g e ttito  ve rrà  d estin ato  ad a ltri scopi : a fa r  fron te  
a ll increm ento delle an n u a lità  del debito  p ubblico  co llo cato  a ll estero, 
a lla  riparazion e dei dann i p ro d o tti dagli eserciti op eran ti  nem ico, 
nazionale, a lleato   a l versam en to  delle pensioni d i gu erra e delle 
ricom pense ai decorati d i guerra. L in crem en to del debito  p ubblico  
co llo cato  a ll estero e i dan n eggiam en ti p ro d o tti dalle operazioni b el
liche furon o in fa tti  g ià  da n oi co m p u tati n el p assivo  ; le pensioni di 
gu erra sono d irette  ad atten u are  le conseguenze econom iche della  
p erd ita  di v ite  o della  dim inuzione d e ll a ttitu d in e  p ro d u ttiv a  dei so
p ra v v iv e n ti, le quali verran n o  prese in con siderazion e in tegralm en te 
quando parlerem o della  dim inuzione dei ca p ita li person ali determ i
n a ta  d a lla  guerra. C om p utando al p assivo  p rim a queste  p erdite  e 
poi i m ezzi per farv i fron te, com m etterem m o un eviden te  duplicato. 
I l pagam ento, d a ltra  p arte, delle ricom pense ai d ecorati d i guerra, se 
co stitu isce  un peso per il b ilan cio  dello Stato , accresce, nella  stessa 
m isura, il reddito  delle persone che le percepiscono. T ra tta s i qui di un 
sem plice trasferim en to  di ricchezza  interm ediario lo S ta to   dal 
com plesso dei con tribuen ti, i quali d ell aggravio  fiscale che ne d e riv a  
sostengono prop orzion alm en te il lieVe onere, ai va lo ro si che godono 
il prem io m eritato  dei servizi eccezionali resi a lla  p atria .
S i a v v e rta  che non si intende pun to  con queste  osservazion i 
togliere o dim inuire im p o rtan za  a ll aggravio  econom ico, che la  nazione 
deve attendersi, n el dopo guerra, daH in asprim ento delle im poste e 
delle tasse ; m a solo ten er d istin to  questo  asp etto  del costo  della  
guerra d a ll asp etto  patrim on iale, e fa r  presen te che l uno non co sti
tu isce che la  ripercussione d e ll altro.
O gni ricch ezza  può in fa tti ven ir con sid erata  d a l suo pun to  di 
v is ta  statico  o d a l suo p u n to  di v is ta  dinam ico. I l  prim o p u n to  di 
v is ta  p o rta  a lla  considerazione della  con sisten za patrim on iale, il 
secondo a lla  considerazione del flusso di beni che co stitu isco n o  il red
dito. L a  dim inuzione della  con sisten za p atrim on iale  della  nazione, che 
noi abbiam o preso in considerazione per renderci con to  del cesto  
della  guerra, trae  con sè un a  dim inuzione del reddito, sia  d iretta  
m ente, in qu an to  i beni su scettib ili di reddito  sono dim in uiti, sia 
in direttam en te, in quanto  u n a  p arte  del reddito  deve  andare a coprire 
g li interessi dei debiti. Ma, p er m isurare il costo  d ella  guerra, noi non 
possiam o aggiungere, a lla  d im in uita  co n sisten za  patrim oniale, tu tta
o p arte  d ella  conseguente riduzione del reddito  sen za incorrere in 
un errore analogo a quello che com m etterebbe chi, p er v a lu ta re  le 


























del suo p atrim on io  il va lo re  delle sue en trate  annue, o, p er v a lu
tarn e le p assiv ità , aggiungesse a ll im porto dei debiti l am m ontare 
degli in teressi che p er essi d o vrà  an n u alm en te  versare.
Se la  dim inuzione, d o v u ta  a lla  guerra, dei beni in n a tu ra  d ella  
nazione risulta, dun que, d a  un esam e sereno, assai m inore d i qu ella  
che a ll im pressione corren te non  a p p aia   in  quanto si rid uce  essen
zialm en te  a lla  p arzia le  d istruzione dei boschi, delle n avi, del b estiam e, 
delle  riserve, e ai dan n i a p p o rta ti dagli eserciti belligeranti, resta  
d a  dom andarsi con  qu ali a ltr i m ezzi si possa far fro n te  a ll im m enso 
dispendio di ricchezze e d i energie, che im p orta  la  gu erra  m odern a 
e che g li econ om isti han no rip etu tam ente, e ta lo ra  sagacem ente, 
a n alizzato  : m un izion i adoperate  o d istru tte  ; m ateriale bellico, sa n i
tario , ferroviario, n avale , lo gistico  d i ogn i a ltra  specie, m ateria le  
delle industrie d i gu erra con su m ato  o perduto  o deperito  ; con  le n a v i 
affondate, m erci d i ogn i specie p erdute ; duran te le ritirate, m erci d i 
ogn i specie d istru tte  o ca d u te  in p otere del nem ico ; v e stiti e v iv e r i per
i m ilitari con su m ati in q u a n tità  d i gran  lu n ga eccedente q u ella  che sa
rebbe loro s ta ta  sufficiente in  tem po di p ace ; terreni, case, s tab ilim en ti 
in d u stria li d e v a sta ti e sacch eggiati ; le forze p ro d u ttive  d i m ilio n i 
di persone s o ttra tte  a lla  produzione ; aziende arrestate  o d iso rg an iz
zate, o ltre  che p er la  scarsezza  gen erica della m ano d opera, p er l a s
senza dei capi o la  in so stitu ib ilità  del personale tecn ico  o la  d iffico ltà
o la  im p ossibilità  d i procurarsi, a  prezzi convenienti, le m aterie  prim e 
e i p ro d o tti com plem entari.
V i si fa  fron te, o ltre  che co l r ica v a to  dei d ebiti co n tra tti verso  l estero 
e, in  alcune nazioni, co l r ic a v a to  d e ll alienazione dei v a lo ri esteri : 
a) con la  ricchezza  che  sup posti in va ria ti, risp etto  a l tem p o  di 
pace, l a tt iv ità  p ro d u ttrice  e il consum o dei singoli  la  popolazion e 
esente dalle arm i avreb b e p o tu to  accum ulare, sia  pure in m isura  
m inore che n el tem p o di pace, e d evo lvere  a depositi a  risp arm io, a l 
rin n ovam en to  del ca p ita le  tecn ico  deperito, a m igliorie, a  n u o v i in
vestim en ti d i cap ita le , a in crem en to degli o gg etti di lusso, etc. ; b) con 
la  m aggiore p roduzione  m aggiore, se non assolutam ente, re la t iv a
m ente ai m ezzi d isp on ibili e a lla  popolazion e esente da lle  arm i  
raggiun ta, sia  per effetto  d i un a  p iù  estesa  e p iù  in ten sa a tt iv ità  p ro
d u ttrice  d a  p arte  della  popolazion e c iv ile  e m ilitare  esente da lle  arm i, 
sia  per effetto  di u n a  p iù  co m p leta  ed econom ica utilizzazio n e, a scopi 
p ro d u ttiv i, dei beni d isp on ib ili ; c) con le restrizion i  im p o ste  d a lla  
legge, con sig liate  d a g li a lti prezzi o volo n tariam en te  in co n tra te   
nei consum i in d ivid u ali d ella  popolazion e civile.
D i fro n te  alle  m o ltep lic i cause d i d im inuzione d ella  ricch ezza  
nazionale, d i cu i abbiam o esam in ato  g li effetti, g io v a  p u r ricordare  
un a  causa di aum ento, che d e riv a  d a l m igliore sfru ttam en to  delle 
prop rietà  fisiche delle cose, e d a l conseguente increm ento d ella  loro 
attitu d in e  a soddisfare i b isogn i um ani, per effetto delle scoperte, delle 
in venzioni, dei perfezion am en ti, delle applicazioni in tro d o tte  d u ran te  
la  guerra.
■Sotto lo  stim olo d ella  n ecessità, si acuisce lo sp irito  in ve n tivo . 
E sso  si rivo lge, è vero, d i preferen za agli stru m en ti e ai m a te ria li b e l
lici. M a non  è d etto  che, dei n u o vi tro v ati, che o ggi ragio n i m ilitari 
inducono a ten ere segreti, m o lti non possano avere, a ll in dom an i della  
pace, ap p licazio n i in d u stria li: g li esplosivi p iù  p o ten ti, i cem enti p iù  
co m p atti e m eno friab ili, g li areoplani d i ta n to  superiori p er ve lo cità  
e s icurezza  e p o rta ta   per non p arlare che d i progressi che tu tt i 
vedon o e d i cui tu tt i  possono avvertire  l im p o rtan za   sono m an i
























alla deficienza di alcun e m aterie  prim e so p rav ve n u ta  col ra llen tarsi 
degli scam bi in tern azio n ali e della  produzione. Così oggi si m o ltip lica  
in I ta lia  la  ricerca dei m inerali, e dovu n qu e vediam o e sco g ita ti n u o vi 
m ezzi per realizzare  econom ia di com bustib ili, per u tilizza re  le 
sostanze grasse, per surrogare queste  o quelle m erci d iven u te  rare, 
la  benzina, per esem pio, o il co to n e e la  lan a  in  G erm ania. Per ora  la 
guerra im pedisce che ta li r itro v a ti si estendano al di là  degli S ta ti a llea ti 
e spesso, in questo stesso am bito, ch efacc ia n o  sentire tu tta la lo r o  u tilità  
aU infuori d ell am biente m ilitare, m a, col sopravven ire  della  pace, il 
loro va n ta g g io  si esplicherà nella  sua in terezza, sia  a beneficio del
l inventore, per la  p arte  che p o trà  esserne con sacrata  nei brevetti, sia, 
di riflesso o per la  p arte  rim an en te, a  beneficio dei beni a ltru i e di 
quelli, quindi, degli stessi nem ici.
Ci si riferisce qui essenzialm en te a v e ri e propri perfezion am en ti
o ad in ven zio n i, non a rip ieghi od  a d attam en ti, sia  p u r n uovi, della 
tecn ica  ai m odificati elem enti d i costo, rip ieghi e a d attam en ti che 
non to rn erà  il con to  di m an ten ere a lla  cessazion e dello s ta to  di guerra
o che, in ogn i m odo, in  q u an to  non p o tran n o  ven ire  a b b an d o n ati nel 
periodo post bellico, daranno sem pre un rendim ento inferiore a quello 
dei p rocessi p ro d u ttiv i a d o tta ti in  p assato . I  n u o vi a d attam en ti 
appresi non restan o però, essi stessi, sen za un a u tilità  econom ica, per 
la  m aggiore p la stic ità , d i cu i d irem o in  appresso, che essi conferiscono 
a ll organism o p ro d u ttiv o  d ella  nazione.
I l  regim e di sforzo, in cui, d u ran te  la  guerra, v ien e  a tro v arsi 
l econom ia nazionale, vin ce, d a ltra  p arte, le rilu tta n ze, b asate  su l
l in dolen za o su l pregiudizio  o sugli in teressi p artico lari d i gruppi di 
persone, a  m ettere a p rofitto  i p erfezion am en ti ra gg iu n ti d a lla  tecnica, 
m entre l au m en tato  va lo re  di serti p ro d o tti rende rem u n erative  in d u
strie  che in p assato  non co n ve n iv a  esercire (in G erm ania, ad  esem pio, 
quelle per la  p roduzione a rtific iale  d e ll acido n itrico, dell am m oniaca  e 
del caucciù  e p er l estrazio n e dell allum inio d a ll argilla) e determ in a 
quindi im p ian ti e co stru zion i che p o tran n o con sigliarne la  co n tin u a
zione anche quando la  v ita  econom ica a v rà  ripreso il ritm o n orm ale. 
N o i ved iam o così i c o ltiv a to r i delle pianure ita lia n e  ricorrere con in u
sita ta  largh ezza  alle  m acchin e agricole, d i cui, g io v a  credere, non 
perderanno, con la  pace, la  co n su etudin e, e abbiam o v is to  g li a lti 
prezzi del ferro e del carbone determ inare lo sfru ttam en to  di bacin i 
di ferro e di lign ite  di in so sp ettata  estensione, b acin i che, v in ta  la 
d ifficoltà  dei prim i im p ian ti, assicureranno per lunghi ann i agli 
in dustria li ita lia n i copiosa fo n te  di m ateria li di p rim a necessità. 
A l sorgere o a l m iglio rarsi d i v a r ii m ezzi d i com un icazion e abbiam o 
g ià  accen n ato  : è questo  un effetto  ben n oto  d i tu t t i  i period i d i 
gu erra d i qualche estensione. L a  necessità  di econom izzare il com bu
stib ile  ha pure determ inato, o so llecitato , fra  noi l elettrificazione, da 
tem po au sp icata , d i parecchi tron chi ferroviari e h a  stim o lato  anche 
in a ltri cam p i un più largo im piego d ella  energia elettrica . Q uesto 
oggi è in buon a p arte  assorbito  dalle industrie belliche, m a le m a n ifa t
ture del dopo guerra non m ancheranno di trarn e p artito , ta n to  più 
facilm en te  in qu an to  che g li im p ian ti fin d ora  sono in  grandissim a 
p arte  am m ortizzati.
È  generalm ente am m esso che la necessità  di p ro vved ere  a sè stessa,
< in cui la  F ran cia  fu  m essa d uran te le guerre napoleoniche, v i  abbia  
determ in ato o accelerato  l im portazione, lo  svilu p p o e il perfezio  
. nam ento dei sistem i m an ifattu rieri p iù  p rogrediti g ià  n o ti a ll I n
gh ilterra, ed abbia  così p ro vo cato  il sorgere della  gran de in d u stria  




















del suo splendido a vv en ire  econom ico. E  ai cresciu ti b isogn i pro
v o c a ti da lla  gu erra sem bra che p ossa pure a ttr ib u irsi il  diffondersi, 
d u ran te  codesto  periodo, in  alcun e p ro vin cie  francesi, del processo 
d ella  ro ta zio n e  agricola , d a  cu i la  produzione d o v e v a  in  seguito  
riu scire  m o ltip lica ta . L abolizione d e ll econom ia sch iavista , che i 
F ed erali erano s ta ti in d o tti dalle vicen de bellich e a  p roclam are, e il 
largo im piego delle m acchin e agricole, p ro vo ca to  d a lla  scarsezza della  
m ano d opera per effetto  del reclutam en to, diedero agli S ta ti U n iti 
di A m erica  l a ttitu d in e  ai m irabili progressi, che seguirono a lla  guerra 
d i secessione. O b b iettivam en te  osservando, non m i pare, per la  v e
rità , che la  gu erra a ttu a le  sia per provocare, in nessuno degli S ta ti 
belligeranti, scoperte  o p erfezion am en ti a tt i  a  determ in are, nei si
stem i di produzione, rivo lu zio n i co m p arabili alle sopra ricordate. 
Senza esagerare la  p o rta ta  dei p ossib ili va n ta g g i, p iace in  ogni 
m odo co n statare  che, anche d al pun to  di v is ta  stretta m en te  m a te
riale, non tu tto  è d istruzione e deperim ento quello  che la  guerra 
a ttu a le  lascia  d ietro  di sè.
7) T erzo  e im p ortan tissim o capito lo  del costo  della  guerra ra p
presen ta la  d i s t r u z i o n e  o il d e p e r i m e n t o  d e i  c a p i t a l i p e r s o n a l i  
d ella  nazione.
Se g li sta tistic i, n el va lu ta re  la  ricchezza  nazionale, han no gene
ralm en te lim itato  i loro ca lco li ai beni m ateria li, m o biliari e im m o
biliari, ciò non è p u n to  perchè essi ign orin o  che la  p o te n zia lità  eco
nom ica di un a  n azione dipende, o ltre  che dai beni m ateria li, dalle 
a ttitu d in i person ali dei suoi com ponenti. M a g li è che la  va lu ta zio n e  
econom ica d e ll uom o è, m algrado le m olte  sp eculazion i g ià  d edicate  
a questo  argom ento, c ircon d ata  ancora  d a  ta n ti dubbi teo rici e da 
ta n te  diffico ltà  p ratiche, che pare, ai p iù, p rud en te  d i a tten ersi per 
ora, nei com puti statistic i, a  quel co n cetto  ristre tto  d i ricch ezza  che 
com prende i soli beni m obiliari e im m o b iliari e che tro v a , d a ltra  
p arte, rispond en za n el lin guaggio  corrente, secondo il quale  ch ia
m iam o ricche o povere le persone in  base a lla  loro co n sisten za  p a tr i
m oniale e non  in  base alle m aggio ri o m in ori d o ti fisiche o psichiche 
e neanche a l reddito  personale che d a  qu este  deriva. A ggiu ngerem o 
che a m o lti sem bra di abbassare la  d ign ità  um an a n e ll eseguire d e l
l uom o un a  va lu ta zio n e  econom ica, in  cu i esso v ien e con siderato  alle 
stessa  stregu a  di un  ca v a llo  o d i uno schiavo. E  non pochi g iu diche
ranno pure irriveren te  il te n ta tiv o  di trad u rre  in  m on eta  il lu tto  delle 
m adri orb ate  dei figli, delle  m o gli rim aste vedove, delle fid an zate  
stra p p a te  alle nozze, o l am arezza  di chi d a lla  gu erra esce m u tila to  o 
ta ra to  o deform e.
C ontro ta le  scrupolo, g io v a  su b ito  osservare che non è il dolore 
so gge ttiv o  che si in tend e m ettere  a p rezzo d a  chi ca lco la  il valore 
econom ico delle p erdite  um ane determ in ate d a lla  guerra. In d ip en
dentem en te d a  ta le  dolore, ogn i m orte  di co m b a tten te  od ogn i fer ita
o m a lattia , che im p o rta  un a  dim in uzion e d ella  fo rza  p ro d u ttiva , d e
term in a  un dann o econom ico.
E  ta le  danno econom ico, nei risp etti della  fam ig lia  d e l co m b a t
ten te, che si m ira ad  a lleviare  con  le pensioni d i gu erra  ; è ta le  danno 
econom ico, nei risp etti d e lla  nazione, che si d eve  an cora  ten er p re
sen te per farsi del costo  d e lla  gu erra u n idea com p leta . E , se u n a  
va lu ta zio n e  e sa tta  d i ta le  d an n o  riesce, allo  stad io  a ttu a le  dei dati, 
im possibile, va lgo n o  però a lcun e con siderazion i a m ostrarn e la 
g iu sta  p o rta ta  p er la  p a tr ia  n ostra. L a  quale, sopra ogn i belligeran te, 


























P er quanto  possa essere ap p ro ssim ativa  la  nozione delle perdite  
finora subite  e in certa  quella  delle p erd ite  future, sem bra in fa tti 
lecito  afferm are che, a lla  conclusione della  pace, il num ero dei m orti 
su l cam po o n egli stab ilim en ti san itari m ilitari sarà  dello stesso 
ordine di gran dezza  delle perdite  che, in tem po di pace, la p o p o
lazione ita lia n a , in eguale in te rv a llo  di tem po, avrebbe su b ito  per 
effetto  degli em igran ti che più non face va n o  ritorno. N on  ecceden ti 
per q u an tità , le p erdite d efin itive  di gu erra  non risulterann o n ep
pure  io penso  m olto  p iù  gra v i per q u a lità , poiché, se, ten u to  
co n to  del com plesso gioco di tu tt i  i fa tto ri se le ttiv i, pare plausibile 
am m ettere che, in d efin itiva, i m orti n ella  gu erra a ttu a le  per ferita  o 
m a lattia  sieno biologicam ente superiori a lla  popolazione generale, è 
certo, d a ltra  p arte, che n ettam en te  superiori erano pure gli in d i
vid u i che l em igrazione s o ttra e v a  a lla  p atria .
Se, da lla  m o rta lità  della  popolazione com batten te , passiam o a 
considerare quella  della  popolazion e civ ile , restiam o m eravig lia ti 
d a va n ti ai progressi rea lizzati in  questo  cam po in m eno di un c in
quantenn io. M entre studi recenti han no con ferm ato  che, non pure 
nel m edio-evo, m a anche duran te la  gu erra  franco-prussian a del 1870, 
l eccesso dei m o rti n ella  popolazione c iv ile  era ta le  d a  soverch iare 
di gran  lun ga le perdite  dei co m b atten ti, oggi siam o co stretti in vece 
a  calco li a ccu rati per vedere se e di quanto , nelle varie  n azioni b el
ligeranti, la  m o rta lità  dei borghesi si è a g g ra v a ta  d u ran te  l a ttu a le  
guerra.
P er ciò che riguarda l I ta lia , la  in ten sità  d ella  m o rta lità  n ella  
popolazion e civ ile  è certam en te au m en tata , e forse in tu tte  le classi 
di e tà , m a, poiché l am m ontare della popolazione c iv ile  è d im in uito , 
sia  per la  riduzione delle n ascite, s ia  e so p ra ttu tto  per i m ilioni d i 
persone ch iam ati so tto  le arm i, il num ero dei borghesi m o rti duran te 
la guerra non risulta, in d efin itiva , gravem en te  cresciuto  in  confronto 
a quello del p recedente decennio. E , se ricordiam o che le p erdite  dei 
co m b a tten ti furono già  d a  noi prese in considerazione e b ilan ciate  co *  
quelle d o vu te, in  tem po di pace, a ll em igrazione d efin itiva , g iu n
gerem o a lla  conclusione, rigorosam ente co rretta , anch e se a prim a 
v is ta  paradossale, che la  n ostra  p atria  non h a perduto, d u ran te  la 
guerra, m olte  più persone di qu an te  non perdesse d u ran te  un periodo 
equ ivalen te  in tem po di pace.
U n critico  accorto  p otrebbe rim proverarm i, a questo  punto, di 
essere ven uto  m eno, con le p receden ti considerazioni, al canone, 
fissato  da principio, d i desum ere il costo  della  gu erra d a l confronto 
tra  la  con dizion e in  cui l I ta lia  si tro v a v a  a ll in izio  del con flitto  eu
ropeo e quella  in cui verrà  a tro v a rsi a l suo chiudersi, e di avere in vece 
vo lu to  m isurare la g ra v ità  della  p erdita  d i v ite  d o v u ta  a lla  guerra con
fron tan dola  con quella  che, per m orte  o per em igrazione, si sarebbe 
verificata  in tem po d i pace. M a chi tien e presente com e, n onostante 
l em igrazione, la  popolazione p ro d u ttiv a  d e ll I ta lia  continuam ente 
crescesse, bene intende che, conducendo il ca lco lo  n el prim o modo, 
non avrei p o tu to  giungere che a conclusioni ancora più favo revo li. 
M ancano ancora, per eseguire ta le  calcolo, tu tt i  gli elem enti, m a 
bastano alcune considerazioni a far com prendere quale  potrebbe es
serne il risultato,
N e ll ultim o periodo d i pace, la popolazione p ro d u ttiv a  ita lia n a , 
che si suole estendere dai 15 ai 65 anni, a cq u ista v a  annualm ente 
c irca  720.000 persone, p roven ien ti dalle e tà  inferiori, e ne p erdeva 
a un dipresso 180.000 p er m orte e 230.000 per p assaggio  alle e tà  


















un gu ad agn o annuo d i 310.000 persone, che a llora  a n d a va  p er quasi la 
m età  in  em igrazion e d efin itiva  e per o ltre  la  m età  in  in crem en to 
e ffe ttiv o  d ella  popolazion e, e che, d u ran te  la  guerra, bastereb b e  a 
fa r  fro n te  com odam en te a lla  m o rta lità  dei co m b a tten ti, a lla  cresciu ta  
m o rta lità  della  popolazion e c iv ile  e ai residui d e ll em igrazione, anche 
se q u esta  dovesse rigu ard arsi, n ella  sua to ta h tà , com e defin itiva .
P u re prescindendo d a ll au spicato  in gran dim en to  d ella  p atria , la 
pace  fu tu ra  tro v erà  d un que g li I ta lia n i econ om icam en te p ro d u ttiv i 
p iù  num erosi di q u an to  non  lossero allo  scoppio d ella  gu erra  europea. 
N è v i è n u lla  finora che a u to rizz i a  pen sare che l eccesso di m o rta lità  
n ella  p opolazion e c iv ile  p ossa  assum ere dopo la  gu erra   quan d o la 
so rv eg lia n za  ig ien ica  e m ed ica  si sarà  rip ristin ata , e p ro babilm en te  
in ten sifica ta  in  ragion e d e ll au m en tato  num ero dei sa n ita r i e d ella  
m aggiore esperien za a cq u ista ta   p roporzion i ta li  d a  fru strare  ta le  
risu lta to .
N on  m eno a b b o n d a n ti num ericam ente, saranno g li I ta lia n i adulti 
econom icam ente m eno efficienti ? N on  d obbiam o certam en te  d i
m en ticare  la  dim inuzione di a ttitu d in e  p ro d u ttiv a  che m o lte  v o lte  
segue a lle  ferite . M a la  presen za di alcun# decine di m ig lia ia  di 
in valid i, in  gran dissim a p arte  p iccoli in va lid i, non resterà  largam ente 
com p en sata  d a lla  m aggiore efficienza a cq u ista ta  d a  cen tin aia  di 
m ig lia ia  d i persone, p assa te  per g li stab ilim en ti in dustria li d i guerra 
e d estin ate  a  far fro n te , n el periodo post bellico, a l m aggiore fa b
bisogno di m ano d opera qualificata , che è d a  atten d ersi d a l p iù  
in ten so  svilu p p o  a ssu n to  d a  m olte  categorie  d i in dustrie  ?
D obbiam o pure ten er presèn te che, se non tu t t i  i m o rti im p u
tab ili, a lla  guerra, alm eno i m ilitari, che ne costitu iscon o u n a  gran 
p arte, app arten gon o alle  e tà  p iù  g io v an i e m aggiorm en te p ro d u t
tiv e  ; m a non a v v e n iv a  forse a ltre tta n to  p er g li em igran ti in  tem po 
di p a ce ?  È  bensì vero  che g li em igran ti, e sp ecia lm en te  q uelli che 
lasciavan o  d efin itivam en te  la  p atria , p resen tavan o  un a  fo rte  p er
cen tu ale  di fem m ine, m entre i m ilitari m o rti p er la  p a tr ia  sono 
tu t t i  m aschi e, com e ta li, econ om icam en te p iù  p ro d u ttiv i ; m a non 
dovrem o ritenere ta le  c ircosta n za  sfavo revo le  co m p en sata  ad  usura 
da lla  m aggiore efficienza econ om ica a cq u ista ta , nelle n ecessità  del 
periodo beìlico, d a  u n a  gran de p arte  d ella  popolazion e fem m inile ? N è 
pare sia  d a  accordarsi im p o rtan za  alle  rim esse degli em igran ti defi
n itiv i, che non tro v an o  alcun  riscontro nelle p erdite  di guerra, poiché 
solo ch i p en sav a  a ricon giu ngersi c o n ia  fam ig lia  o coi p aren ti, e non 
chi ce rca va  un a  n u o va  p atria , p o te v a  norm alm en te pensare a p ri
va rsi di p arte  dei suoi guadagn i.
P o trà  dirsi an cora  che, se, d a lla  guerra, la  popolazion e ita lia n a  non 
u scirà  dep au p erata  d ella  sua p arte  p ro d u ttiva , essa resterà  però in ta c
ca ta  nelle sue riserve dem ografiche, per effetto  d ella  in gen te riduzione 
della  n ata lità , com une a  tu tt i  i b elligeran ti. N on  io, che ho tan te  
v o lte  segnalato  la  im p o rtan za  dei fa tto ri dem ografici su ll evoluzion e 
delle nazioni, vo rrò  negare a qu esta  circostan za  un a p o rtata , che solo 
 in  p iccola  p arte  p o trà  ven ir com p en sata d a  u n a  p iù  in ten sa  ripresa 
della  n a ta lità  appen a rito rn ata  la  pace. Si a v v e r ta  però com e, p ro v
visoriam ente, essa rappresenti, d a l pun to  di v ista  econom ico, un  v a n
tag gio  e non un danno, in q u an to  dim inuisce i co n tin gen ti delle 
classi im p ro d u ttive  e p assive  e la  som m a quin di di energie d estin ate  
a  sostentarle , ad  educarle, a  curarle. T a le  v a n ta g g io  è d estin ato  a 
proseguire per m o lti an n i dopo la  p ace  e si tram u tereb b e  in  dann o 
solo quando, l aggiungendo le classi dei n a ti d u ran te  la  gu erra  la 





















I l  quale  pericolo  n on  p uò sp a v en ta re  la  n ostra  nazione, a v v e z z a  
a riversare ann ualm en te fuori dai suoi con fin i tan te  g io v an ili energie : 
le lacun e lasciate  in  ta lu n e  gen erazion i d a lla  gu erra potrebbero, 
in fa tti, ven ire  sen za  d iffico ltà  co rrette, quand o se ne m an ifestasse 
il bisogno, d a  un a  m inore em igrazione.
A ggiu n g asi che l appello  d e lla  p a tr ia  in arm i h a rich iam ato  sul 
suolo n atio , fin dallo  scoppio d e lla  gu erra  europea, un  grande num ero 
di em igrati, m o lti dei quali non avrebbero  p robabilm en te  abban do
n ato  m ai le n u ove sedi. D i qui oggi d e riv a  so p ra ttu tto  un  va n ta g g io  
m ilitare, in  q u a n to  tra tta s i p revalen tem en te  di rim p a tria ti arru olati 
n ell esercito, m a p o trà  seguire dom ani anche un aum ento delle forze 
p ro d u ttive , se di essi un a p arte, co n sig liata  dalle m odificate con
dizioni d e l m ercato  del lavoro, si tra tte rrà  su l suolo  d ella  p atria .
T u tto  questo  presuppone che, con clusa  la  pace, l Ita h a , per 
so ttrarsi a  un m om entaneo im b arazzo  o p er realizzare effim eri gu a
dagni, n on  sperperi la  sua m assim a fo n te  di ricch ezza  : la  m ano 
d ’opera, N on  c è dubbio che il b isogn o di ricostru ire  il d istru tto , d i 
rim ettere in va lo re  il deperito, di sostenere qu an to  n el cam po in d u
stria le  si è edificato nella  ten sione bellica , ten d erà  a rendere più 
ricercato  e p iù  app rezzato  di quanto  non fosse p rim a d ella  guerra, 
il  lavo ro  m anu ale  in  I ta lia  (i) : m a, poiché ta li fa tto r i agiranno 
con m olto  m aggiore in ten sità  in  a ltr i S ta ti belligeran ti  a ìlea ti e 
nem ici  g ià  in passato  a vid i d ella  n ostra  m ano d opera ed ora più 
duram ente p ro va ti in fa tto  di p erdite um ane, e poiché, d a ltra  p a ite , 
sviluppan do lo sp irito  d a vv en tu ra  e tron can do m o lti a ffetti, la  guerra 
a lim en ta  la  ten den za a m igrare, è da tem ere che, sen za  u n a  saggia 
p olitica, che, d a  un a  parte, illum in i la  n ostra  popolazion e la vo ra
trice  sui suoi doveri verso  la p atria  e ne soddisfi ad  un  tem p o le 
tem p erate  richieste e, d a ll a ltra, ne in fren i e d iriga  g li spostam en ti, 
la  p atria  n ostra  p o trà  correre il pericolo di vedersi so ttra tta  sen za
(i) Altre tendenze possono naturalmente controperare ; per modo che quanto è detto nel 
testo non porta necessariamente alla conclusione che, dopo la guerra, le mercedi debbano risul
tare, tenuto conto del livello dei prezzi, più alte che nel periodo prebellico, l^a previsione, invero, 
del livello dei salari nel dopo guerra, di tanta importanza a fine di preordinare i provvedimenti 
per la smobilitazione militare e industriale e per la politica dell emigrazione, appare della mas
sima difficoltà. Troppi infatti sono i fattori che risulteranno modificati in confronto al prece
dente periodo di pace : variata domanda di mano d opera, sia per effetto del deperimento e della 
parziale distruzione, a cui urge porre rimedio, dei capitali fissi, sia per effetto della distruzione 
di macchine, di mezzi di trasporto, di animali, che avevano per conseguenza una economia di la
voro umano, e viceversa, dell’introduzione di altre macchine, avvenuta durante la guerra per 
sopperire alla scarsezza di braccia ; variata offerta di mano d’opera per effetto delle perdite 
umane, della diminuzione, per ferita o malattia, dell’attitudine a lavoro proficuo, della trat
tenuta emigrazione, degli avvenuti rimpatri, della maggiore efficienza acquistata da alcune 
categorie di lavoratori adulti, del più largo impiego di donne, di fanciulli e di vecchi ; scarsezza 
di capitale circolante e distruzione o deperimento di capitale tecnico, che, costringendo a combi
nazioni meno vantaggiose dei fattori di produzione, ridurranno il .rendimento del lavoro ; ac
cresciuta potenza politica delle classi lavoratrici ; necessità di riadattamento dell organismo eco
nomico alle nuove condizioni di ambiente; più intensa azione dello Stato nella regolamenta
zione dei rapporti tra le classi sociali. D i questi fattori, alcuni agiscono in un senso, altri in 
senso opposto, senza che sia possibile precisare di ognuno la portata, da cui dipende il risul
tato definitivo. T utti, naturalmente, sono tra  loro interdipendenti e alcuni poi (per es. l introdu
zione di macchine o la distruzione del bestiame) esercitano un azione complessa, tendendo 
per certi aspetti ad innalzare e per altri a  deprimere la rimunerazione del lavoro. Molti infine 
assumono caratteri e intensità ben diversi dall’uno a ll’altro degli Stati belligeranti, mentre, 
dalla futura condotta e dall’esito della guerra, dipenderà la più o meno stretta fusione in cui, 
nel dopo guerra, si troveranno gli organismi economici degli Stati alleati e la più o meno pro
fonda scissione che si manterrà tra quelli degli Stati nemici. Scarso ammaestramento si può 
trarre, d’altra parte, dalle guerre del passato, le quali sembrano avere avuto effetti diversi l una 
dall’altra e, talvolta anche, per la stessa guerra, diversi da Stato a Stato. Di esse, alcune  è 
vero  rassomigliano più, altre meno, all attuale ; ma anche quelle che, sotto certi aspetti, ap
paiono più simili, differiscono per a ltri caratteri, in modo che la esperienza, che dalla loro 

































com penso, n el m om ento in  cui p iù  le sarebbe preziosa, la  su a  m a g
giore fo rza  econ om ica e la p rim a con dizion e di un prosperoso 
dopo guerra.
8) D i tu t t i  i fa tto r i del costo  della  gu erra, quello  d i cui è p iù  
difficile prevedere la  m isura  è certam en te  la  d iso r Gaistizzazione, in 
cui la  pace p o trà  tro v are  a lcun i servizi p u b b lic i e m o lte  aziende 
p riv a te  ; p o ich é  la  su a  m isura  e la  su a  p o rta ta , p iù  che quelle  di 
ogn i altro  fa tto re , d ipendono d a lla  d u rata  del con flitto , dalle  sue 
u ltim e vicen de e da lla  resisten za  m orale della  popolazione. C onviene 
p erta n to  lim itarsi, in  questo  argom ento, ad  a lcun e con siderazion i, 
le q u ali, per essere generiche, non perdono però di interesse.
È  eviden te  che, in  ogni gu erra che si co m b atte  tra  due co a li
zioni, e p iù  in un a gu erra com e l a ttu a le  il cui esito  sem bra in buon a 
p arte  d o ver dipendere d a ll esaurim ento dei con ten den ti, a lcun i dei 
paesi b elligeran ti, d a  u n a  o d a  en tram be le p arti, usciranno dalla  
lo tta  d iso rgan izzati, p er essere sta ti so tto p o sti ad  un o sforzo  sup e
riore a lla  loro ca p a cità  di resistenza. E ssi rappresentano, n e ll o r
gan ism o d e ll un a  o d e ll a ltra  coalizione, il  locus m inoris resistentiae, 
d o ve  p rim a si fa  m an ifesta  la  d ebolezza  di ciascuna. T a le  d isorga
n izzazione può dipendere da cause econom iche, quale  sarebbe la 
scom parsa od estrem a scarsezza di alcuni fa tto ri della  p roduzione (per 
es. ca p ita le  circolan te  oppure m ano d opera) che rende in utilizzabile ,
0 quasi, tu tto  il resto  d ella  ricchezza ; o da cause sociali, com e 
p otrebbe essere lo  scaten arsi d i d issidi in tern i tra  le v a r e  classi, non 
più  ten u te  a freno d alla  fo rza  delle arm i ora  im p egn ata  con tro  il nem ico 
estern o; o d a  un com plesso di cause che con queste  si in treccian o.. 
N ella  gu erra attu a le, i p u n ti deboli delle due coalizioni, si sono orm ai 
riv e la ti n ella  R u ssia  e nella  T u rch ia , le quali, com un que v o lg an o  le 
op erazion i m ilitari, in dubbiam en te si troveran n o, a lla  conclusione 
d ella  p ace, fo rtem en te  disorgan izzate.
A p p en a  però si rifletta , si intende com e ta le  d isorgan izzazione 
non possa essere generale. D a ta  app un to  la  v a r ia  ca p a cità  d i resi
sten za  dei paesi co in vo lti n ella  lo tta , a lcun i risu lterann o a b b a ttu ti e 
determ ineranno la  fine della  gu erra quan d o altri, d a  un a  o d a  e n
tram be le p arti, staran n o  ancora  sald i in  piedi. E , tra  questi, v i  sarà 
pure tu tta  un a  grad azione di resisten za e d i solid ità. In  co n trasto  con
1 precedenti, stan n o  così quei paesi, che, p er u n a  m igliore p reparazion e 
m ilitare  o per u n a  sup eriorità  econ om ica o p er un a  m aggiore p o ten za  
dem ografica, appaiono com e i ìeadsrs de l co n flitto  : nel caso nostro, 
la  G erm ania, d a  u n a  p arte, e l In gh ilterra  e gli S ta ti U n iti, d a l
l a ltra. N ella  ten sione dello sforzo, il loro organism o si tem p ra  e si 
rin salda. T u tti, se la  gu erra  non  si prosegue ad  o ltran za, o alcun i 
alm eno di essi, escono p erta n to  d a lla  lo tta , sia  pur stan chi, m a con 
un a o rgan izzazion e p iù  arm on ica  e p iù  salda, d i cui dom ani si 
renderanno m an ifesti i va n ta gg i.
A llargan d o  a lla  lo tta  tra  le n azion i quel co n cetto  della  cern ita  n a tu
rale, che era p rim a sorto  da lla  co n tem p lazion e d ella  lo tta  tra  g li in d i
vidui, m olti au tori h an n o v a n ta to  com e precipuo van tagg io  delle guerre 
quello d e ll e lim in azion e delle n azio n i m eno a d a tte  p er p a rte  delle 
p iù  fo rti che ne prendono il p o sto . S i p uò o b b iettare  che la  gu erra  
odiern a d ifficilm ente p o rta  a l l e lim in azion e dei v in ti : la  te s i p u ò  t u t
ta v ia  m antenersi, ten en do con to d i ta le  obbiezione, nel senso che la  
gu erra m olte  v o lte  elim ina, non la  p opolazion e della  n azion e v in ta , 
m a la  sua o rg an izza zio n e  sociale, so stitu en d ola  con quella  superiore, 



















militare va d a  sem pre accom pagn ata  ad un a  superiorità d ell o rgan iz
zazione sociale e tan to  m eno ad u n eccellenza nelle m anifestazion i 
intellettuali o nelle doti m orali, si deve riconoscere nella teoria  così m o
dificata un fondam ento di vero, in qu an to  che l organism o del vincitore, 
che si addim ostra n el fa tto  più saldo, n orm alm en te eccelle su quello del 
vinto alm eno per qualche tra tto , la cui im posizione, anche se m ale a c
cetta, può riuscire in defin itiva  van taggio sa . Così l abolizione del regim e 
schiavista, im posto dopo la  guerra di secessione dai F ed erali v in c i
tori ai v in ti Confederati, si addim ostrò in p ra tica  utile  per lo stesso 
sistem a p ro d u ttivo , in  considerazione del quale  pure i p ro p rietà :i del 
vSud riten evan o lo schiavism o v ita le  alla econom ia dei loro Stati. 3SJè 
è detto  che la  superiorità, che per a ltri caratteri può possedere il vinto, 
vada necessariam ente p erduta. L a  con quista  la tin a  della G recia, per 
esempio, diede a questa  la p iù  sald a  organ izzazion e am m in istrativa  
e politica, che fu  v a n to  di R om a, m entre determ inò il p assaggio  in 
Ita lia  d e ll arte e della scien za ellen ica  e ne perm ise il trap asso  alle età  
m oderne. A b b a ttu to  a W aterloo, l ’im pero napoleonico la sc ia va  a lla  
F ran cia della restaurazion e il re tag gio  di u n o rgan izzazion e p iù  com
pleta e p iù  arm onica, d i cui anche g li S ta t i  v in cito ri d o vevan o  la rg a
m ente risen tire   com e direm o in  appresso  l u tilità .
I l van taggio , in m olti casi innegabile, d e ll im posizione, che alle 
conquiste arm ate si accom pagna, di sistem i econom ici m eglio rispon
denti può estrinsecarsi per certi la ti più facilm en te  quand o la  guerra 
viene co m b attu ta , com e oggi è il caso, tra  due coalizio n i, le cui forze 
si b ilanciano e in  ciascuna delle quali g li S ta ti m eno resisten ti cedono, 
nella lo tta , ai p iù  agguerriti tra  i nem ici. Poiché g li S ta ti che cedono 
sono allora m olto  spesso i m eno p rogrediti e q uelli quin di che più 
hanno da apprendere dalle superiori a ttitu d in i d i o rgan izzazion e dei 
vincitori. N oi possiam o credere perciò  facilm en te che l agricoltura 
della Serbia e quella  della R o m an ia  abbian o appreso qualche cosa 
dall in vasion e germ anica, che v i avrebbe d eterm in ato  u n a  forte 
im portazione di m acchine, e quindi un pili progredito  sistem a di 
coltivazion e ; m entre ci pare naturale  che l occu pazion e inglese delle 
colonie tedesche, apportando, nel tra tta m en to  degli in digeni, l a v
ved u ta  condiscendenza caratteristica  del dom inio b ritan n ico , v i abbia 
determinato., con un più spontaneo assetto  sociale, un a  più in tensa 
produzione, com e si a tte sta  essere g ià  palese n ella  co lo n ia  di T o go .
M a un a circostanza, la  quale passa di so lito  in o sse rv ata  e che m erita  
in vece tu tta  la  n ostra  attenzione, è che, in dipenden tem ente dalla 
in vasion e o dalle  annessioni, con clusa la pace, i progressi d ell orga  
n izzazione sono d estin ati a  diffondersi, s ia  pure a tte n u a ti, in  tu tt i  
gli a ltri S ta ti, alleati, nem ici e neutrali. A n ch e a prescindere da una 
soggezione politica, i va rii S ta ti, nella  loro organ izzazion e o riorga
nizzazione, im itan o in fa tti, quanto p iù  loro è possibile, i p iù  progre
d iti tra  essi, per m odo che i v a n ta g g i re a lizzati da questi so tto  la 
pressione delle necessità  belliche, ten don o a  d iven tare, sia pure in 
vario  grado, com uni a tu tta  l um an ità. E , com e, n ella  pace passata, 
le n azioni c iv ili di tu tto  il m ondo m im etizzavan o  l organizzazione 
m ilitare, am m in istrativa, in dustria le , ban caria , com m erciale, i p ro v
vedim enti di assisten za sociale, la  legislazion e su l lavoro, l ordina
m ento della  cu ltura, di m ano in m ano che si ve n iva n o  in troducendo 
dalla  F ran cia, da lla  G erm ania, d a llT n gh ilterra  o dagli S ta ti U niti 
d A m erica, così, nella pa,ce fu tu ra, essi si a ffretteran no a  copiare i 
n uovi is titu ti sorti in questi S ta ti d u ran te  la  gu erra o quelli desti
n ati a sorgere p er effetto  del m u ta to  s ta to  degli anim i. A ltre tta n to  è 



























m oderna, quando pure non ne rap p resen ta  un a figliazion e d iretta , 
risente in  m odo p alese l in fluen za del C odice di N apoleon e. I l  sistem a 
della  coscrizione e la  con segu en te o rgan izzazion e m ilitare, a d o tta ti 
d a tu tte  le gran d i potenze co n tin en tali europee, derivan o ancora dalla  
F ra n cia  : so rti d u ran te  le guerre della  repubblica, essi si ven nero poi 
perfezion ando e rafforzan do d u ran te  quelle deH’im pero. A n alogam en te  
la  gerarch ia  a m m in istra tiva  e la  giu d iziaria , il regim e d e ll istruzione 
pubblica, e in  p artico la re  l insegnam ento scientifico  superiore, a ttu a ti 
d a  N apoleon e, so p ravvissero , nelle p a rti essenziali, a lla  sua ca d u ta  e 
servirono poi d i m odello ad  a ltr i S ta ti europei.
È  dunque di interesse generale esam inare quali sieno le tra s fo r
m azion i so stan zia lm en te  va n taggio se  che la  guerra determ ina, im m e
diatam ente o a lu n ga  scadenza, n ell organ izzazion e delle nazioni.
L a  trasform azion e più app ariscen te  l un ica  anzi che app aia  
agli occhi di un osservatore superficiale  è il  rin fo rzarsi e il coor
dinarsi d i tu tt i  i ram i della  produzione e d ell am m inistrazion e che 
h an no a ttin en za  con la  offensiva e la  d ifen siva  b e llica  e coi rifo rn i
m en ti di uom ini e d i m ateria li. T ra tta s i dun que di uno sforzo  che 
l organism o n azionale  com pie in  un a d a ta  direzione e che, per la 
sua u n ila te ra lità , p o treb b e sem brare, so tto  a lcun i asp etti, dannoso. 
Se non che la  guerra m oderna richiede il concorso di ta n te  form e 
di a tt iv ità  che il progresso di queste  sign ifica progresso di tu tta  
l organ izzazion e nazionale. N on solo in fa tti  s i dom anda una p ro
duzione di n avi, d i arm i e d i m un izion i, che determ in a un a in ten sifica
zione spasm odica delle in dustrie  m eccaniche e m etallurgiche, m a 
e l a grico ltu ra  e i tra sp o rti terre stri e i flu v ia li e i m a rittim i ven go n o  
richiesti del loro m assim o ren dim en to  e la scien za, sia  n ei suoi 
ram i econom ici, s ta tis tic i e finanziari, s ia  nei ram i tecn ic i della 
chim ica, della  fisica, d e ll in gegneria, sia  infine nelle ap p lica zio n i 
a ll igiene, a lla  m edicina, a lla  ch irurgia, è ch iam ata  a tornire n u o vi 
co n trib u ti e a sfru ttare  p iù  co m p letam en te le an tich e  cogn izion i.
Chi ben  gu ardi, anzi, facilm en te  a v v e rte  com e, n e ll ansia  d i 
avere il so p ravven to , g li S ta ti in  gu erra  m irin o a sfru ttare  p artico
larm ente g li u ltim i e m eno n oti tro v a ti d e lla  tecnica, com e accade 
nella  gu erra a ttu a le  per le scoperte d e lla  chim ica, d e ll aviazion e, 
della  m etallurgia, della  telegrafia  sen za fili, d ella  chirurgia. N e 
vien e che, d a  un pun to  d i v is ta  re lativo , e finché la  loro  ca p acità  
di resistenza non sia p o sta  a trop po dura p ro va , le n azioni p iù  arre
tra te , nello sforzo di m ette rsi a  paro con le p iù  p rogredite, realizzan o
i m aggiori progressi, progressi s iffa tti ta lv o lta  che ben d ifficilm ente 
avrebbero  p o tu to  sperare da un e q u iva len te  periodo di pace. E  
così è ben certo  che i pochi an n i di q u esta  gu erra avran no 
d a to  a ll in d u stria  ita lia n a  uno svilu p p o  e a lla  m ano d opera 
un istruzione, quali non si sarebbero p o tu ti atten d ere  d a  parecchi 
decenni d i pace. G io va  sperare che l uno e l a ltra  va lg a n o  a tr a tte
nere in p atria  l em igrazione e a perm ettere così a lla  n azione uno 
svilu p p o dem ografico, e con segu en tem ente un a p o ten za  m ilitare, 
qu ali a ltrim en ti non si sarebbero p o tu ti avere.
D a l p u n to  di v is ta  d e ll interesse m ondiale, che ci p iace con si
derare, non è però ta n to  il progresso re la tiv o  delle n azio n i p iù  arre
tra te , qu an to  il progresso assoluto  delle n azioni p iù  a v a n za te  che 
interessa. E  così la  fusione o il p iù  in tim o coordin am en to di m olte  
aziende o di in teri ram i di in d u stria  che si in tegran o a vicenda, 
la  co stitu zio n e d i s in d aca ti n azio n ali per regolare g li scam bi con 
l estero, quali sem brano essersi a ttu a ti duran te questa  guerra, so p rat






























estensibili in  p a tte  ad ogni tem po di crisi, d iretti alla  regolam en
tazion e di prezzi, a lla  proibizione del bagarinaggio, a lla  restrizione 
delle im portazioni, l intensificazion e, com une a tu tt i i belligeran ti, 
delle in dustrie  m eta llu rgich e , lo slancio  per la costruzione di n avi 
in In gh ilterra  e negli S ta ti U n iti e il  conseguente svilup p o dei can
tieri e il ricorso a lla  fabbricazio n e in  serie, se, com e pare, p otran n o 
per qualche p arte  essere m an ten u ti van taggio sam en te  n el dopo
guerra, determ in erann o nei r isp ettiv i S ta ti un progresso d estin ato  
a riverberarsi anche sulle altre  n azioni.
L im p ortan za  sco lp ita  n el m o tto  L argent fa it  la guerre  
che, per il successo delle operazion i m ilitari, han no i m ezzi finanziari, 
fa  sì che questi, d uran te i co n flitti arm ati, si perfezionino, con u n u ti
lità  che di poi perm ane e si estende. Ive p iù  gran di banche m oderne, 
im itate  poi dagli S ta ti m inori, sono app un to  figlie delle arm i : la  ban ca  
d In gh ilterra  sorse per avere G uglielm o di Ò range d o vu to  ricorrere, 
com e ad interm ediaria, ad un a  co m p agn ia  di borghesi per procurarsi 
il denaro occorrente per la  gu erra con tro  L u ig i X I V  ; la b a n ca  di 
F ra n cia  fu  fo n d ata  d a  N apoleon e con lo scopo di avere a disposizione
i fondi occorrenti alle operazioni m ilitari. D u ran te  la guerra di seces
sione, la  necessità di sostenere il corso della  ca rta  m on eta  indusse il 
Congresso am ericano a d isciplinare e riform are il sistem a bancario, 
vincendo, in nom e delle n ecessità  belliche, le resistenze dei singoli 
S ta ti e dando così origine a un ordin am en to n azionale  e federale degli 
Istitu ti di E m issione, quale per l addietro era apparso sem pre, per ra
gioni politiche, irraggiungibile. S op ravvissu to , in  ragione della  sua  u ti
lità, alle circostanze che lo a veva n o  determ inato, il sistem a am eri
cano ven ne giu dicato  da m olti il p iù  p erfetto  e im itato  di poi d a  p a
recchi altri S ta ti. D opo la  gu erra del 1870, il bisogn o di o v v ia re  alla  
scarsezza del num erario p rovocò  la  fondazion e della  C am era di com
pensazione dei b an ch ieri di P arig i. N el cam po dei tr ib u ti, Vincome tax 
inglese, m odello agli a ltr i S ta ti delle im poste gen erali su l reddito , è 
sorta  d uran te le guerre n apoleon iche d alla  n ecessità  d i riord inare le 
finanze p er far fro n te  alle  esigenze belliche. I  p restiti pubblici, questa  
p oten te  risorsa dei b ilan ci m oderni, app arvero a l tem po delle lotte  
sostenute per l unificazione e il com pletam en to del. territo rio  nazionale.
L a  tecn ica  loro ha certam en te  rea lizzato  d uran te questa  guerra sen si
b ili progressi, d iretti, sia  a rendere accessibili le sottoscrizion i al p ic
colo risparm io, sia a stim olare, col sistem a dei versam en ti rateali, 
le econom ie in d ivid u ali o, co l sistem a delle assicurazion i com binate,
10 spirito  di previdenza della popolazione, sia ad assicurare, garan ten do 
presso certi is titu ti aperture di credito  co n tro  il deposito  dei t ito li di 
rendita, la  p ossib ilità  della  im m ediata  realizzazione e quin di della  de  , 
vo lu zion e ad altri im pieghi della  quasi t o t a l i t à r i  ca p ita le  so tto
K  un a discussione approfon dita, quale  m ai non  si era a v u ta , degfli ef
fe tti e delle ripercussioni econom iche su lle 1^ e i^ ta ziò n i a ttu a li e sulle 
future, dei p restiti p ubblici, delle im poste, d e ll aum ento d^Ha circola
zione cartacea, fornisce orm ai a l legislatore n o^ asÉ flca^  per far fron te 
alle spese di guerra e agli oneri p rolun gan tisi n el periodo post bellico, * 
nella  m aniera m eglio a tta  a salvag u ard are  l econom ia nazionale. Io  
ritengo probabile che in parecch i S ta ti il grave  onere finanziario che alla 
conclusione della pace peserà su l p ubblico  b ilan cio  indurrà in tu tto
11 sistem a finanziario, con u tilità  perm anente, un a revisione razionale, 
a cui oggi, so tto  la  pressione delle  m aggiori necessità, non si p uò  a t
tendere ; m a, anche se la  p o litica  si d im ostrasse p er qualche tem po 
restia  ad  accogliere i d e tta m i della  scien za, non rappresenterà m eno 

























più  preciso e sicuro i fo n d am en ti teorici di u tili riform e d estin ate  a 
m atu rare  n ell a vv en ire . Sim ilm ente, d u ran te  le guerre napoleoniche, 
il deprezzam ento  delle ban co n o te  d a v a  orig ine in  In gh ilterra  a lla  s i
stem azion e scien tifica  delle teo rie  m on etarie  e la  crisi, in cui si d ib a t
te v a  l agrico ltu ra, p ro v o ca v a  la  sco p erta  d e lla  legge dei red d iti d e
crescenti, v e r ità  scien tifiche, da cui i go v ern i di allora non seppero o 
non poteron o trarre  le co rrette  deduzion i, m a che in  seguito do vevan o  
in spirare la  sag g ia  p o litica  econom ica d e ll In gh ilterra  in m ateria di 
c ircolazion e e d i d a zi d o gan ali.
C ertam en te non d eve nascondersi la  g ra v ità  dei problem i che, 
p er g li S ta ti in feriori non solo, m a anche p er i p iù  potenti, presen
terà  il p assaggio  d a lla  gu erra  a lla  p aco  ; nè ci si può illudere che 
esso n on  d eb b a  p o rtare  con sè, n ella  im m ane trasform azione che si 
renderà n ecessaria, la  tem p oran ea disorgan izzazione di parecchi 
ram i d e ll a tt iv ità  econom ica, o rg an izzatisi orm ai su l piede di guerra. 
P o trà  ancora dubitarsi che, dopo lo sforzo  bellico, i mezzi di tra
sporto non tro v in o  difficoltà   analoghe a quelle riscontrate dopo la 
gu erra del 1870  a rispondere alle m o ltip lica te  dom ande di un eco
nom ia rinascente. H con viene a ltresì ten er presente com e la ripresa 
sarà resa ancor più difficile d a lla  scarsezza  di alcune categorie di ric
chezza  p riv a ta , e segn atam en te  delle scorte agricole v ive  e morte e 
di alcune scorte in dustria li, la quale im pedirà le com bin azioni m aggior
m ente redditizie  dei fa tto r i d i produzione. T ra tta s i però in grande 
m aggioran za  fa eccezione il b estiam e  d i ricchezze riproducibili 
in  brevissim o ciclo  : lo stu d io  d e lla  ricca  e b ella  lette ra tu ra  sul periodo 
post bellico d ella  gu erra  di secessione è som m am en te istruttivo in 
proposito, in quanto  m o stra  la  rap id ità  con cu i p aesi devastati dalla 
b a tta g lia  e poi ro v in a ti in tu tto  ciò  che loro ancora  rim aneva dalle 
lo tte  sociali e d a l m algovern o, com e, a lla  fine del triste  periodo della 
« R icostru zion e », si tro v aro n o  ad essere g li S ta ti del Sud, possono 
tu tta v ia  rapidam ente ricostitu irsi e rifiorire. L a  conoscenza degli 
effetti della  guerra fran co prussian a fa, d a ltra  parte, sperare che le 
reali d ifficoltà dei trasp o rti p o tran n o anche q u esta  v o lta  essere presto 
superate d a  am m inistrazion i sagaci ed a vv ezze  a fa r fronte, nel periodo 
bellico, a con tin genze ancor p iù  difficili, agevo late , n el loro compito, 
dalla  riduzione di m olti bisogni, a  cui le p opolazion i si saranno abi
tu a te  duran te la  guerra. P er ciò  che concerne i problem i della sm obi
litazion e industriale, i p ro vved im en ti p reo rd in ati d a l vigile  interesse 
dei p riv ati, felicem en te co in ciden te  in gran p arte, in questo caso, col 
pubblico  van ta gg io , e la  n osta lg ica  sete di tra n q u illo  lavoro produt
tiv o , d a  cui, a  m io credere, saranno p resi i so ldati, dopo gli ozi 
fo rza ti e le ansie d ella  guerra, varran n o  a tem perarn e le difficoltà 
anche n egli S ta ti m eno p revid en ti ; m entre l opera v ig ile  e accorta 
dei go vern i p iù  saggi, traen d o  dalle  circostanze m igliore partito, 
fa rà  uscire da lla  p ro va  g li S ta ti m aggiorm en te progrediti con una 
su p erio rità  ancora p iù  accen tu a ta .
L a  con oscen za delle vicen de econom iche, che seguirono alla guerra 
di secessione e a qu ella  franco prussian a, fa, d altra  parte, ragione
vo lm en te  p revedere che lo slan cio  d ell a tt iv ità  produttiva, che  terrà 
d ietro  a lla  pace, sarà  anche s ta v o lta  ta le  da m ascherare i danni che 
d alla  guerra d erivan o : essa in duce anzi a dom andarci se non si ren
deranno op portu ni p ro vved im en ti a tt i  ad inirenarlo, affinchè, ecce
dendo il segno, non p o rti a  breve scad en za a  quelle crisi che tra v a g lia
rono allora gli vStati U n iti e, con la  G erm ania, m olti paesi d i Europa.
I fatico si a d attam en ti d e ll econom ia nazionale alle esigenze b e l



























lascieranno, d a ltra  p arte, d ietro  di sè un  residuo utile, se lo S ta to  e
i p riv ati, am m aestrati d a l d ispendio che essi im portarono, p ro vv ed e
ranno a rendere in futuro  le industrie, i m ezzi d i trasp o rto , l a grico l
tu ra  m aggiorm ente a d attab ili alle condizioni d ell am bien te econom ico, 
m utevoìi, per effetto  dei con flitti arm ati non solo, m a anche di crisi
o d i m odificate tariffe  doganali. P ro vved im en ti v a r ii possono essere 
presi per rendere le in dustrie  e i trasp o rti p iù  facilm en te  m o b ilitab ili 
di quan to  non si sieno d im o strati in  p assato. Censim enti delle riserve 
agricole e in dustriali e di m olti p ro d o tti, per cui il n ostro  m ercato d i
pende fortem en te d a ll estero, riusciranno di u tilità  anche a ll infuori 
delle in dicazioni che possono tornire in tem p i di crisi o d i guerra. G li 
a d attam en ti della  tecn ica  ai m odificati e lem enti di costo, che si sono 
resi necessari duran te la guerra, p otran n o forn ire  i criteri d irettiv i 
dei p ro vved im en ti suaccen n ati : essi costitu iscon o u n esperienza che 
11011 andrà p erduta  per le e ve n tu a lità  successive. N ella  evoluzione 
biologica, il progresso delle form e si m isura non ta n to  dalle  dim ensioni, 
da lla  p oten za m uscolare o d a ll acum e dei sensi degli in dividui, quanto 
d alla  perfezione dei loro m eccanism i di a d attam en to . D a ta  la m aggiore 
stab ilità  d e ll am biente, l a d a tta b ilità  h a  certam en te  per le o rg an izza
zioni sociali m inore im p o rtan za  di q u an to  non p ossa  avere per g li o r
ganism i in dividuali : essa co stitu isce  sem pre in ogn i m odo un req u i
sito  la  cui u tilità  deve  esser ten u ta  presente.
A ssa i più im p ortan te del la to  d e ll organ izzazion e sociale sopra 
considerato, che si riferisce p revalen tem en te  alle cose, è quello però 
che si riferisce p revalen tem ente alle  persone e a l loro m odo di pensare 
e d i sentire. E sso  si trad u ce  in un  assestam ento dei valori um ani, 
nella ten denza ad un m igliore sfru ttam en to  delle risorse disponibili, 
n ella  intensificazione d ella  so lidarietà  sociale, di cui, p iù  ancora 
che d u ran te  la guerra, m atu rerann o i fru tt i nella  pace fu tu ra.
I l  m ettere in v is ta  ed elevare rap idam en te ai p o sti eccelsi le 
persone singolarm ente d otate , il rivelare, non solo se .stessi agli a ltri, 
m a anche se .stessi a se stessi, dando ad  ogn un o un a  p iù  e sa tta  co
scien za  del proprio va lo re  e delle proprie debolezze, è s ta to  sem pre 
in d icato  com e uno dei v a n ta g g i della  guerra. N è  va le  il c itare  in  
con trario  nazioni, in cui la  guerra non ebbe la  fo rza  di rom pere la 
routine b u ro cratica  del tem po di pace, poiché, com e fu  d etto , l es
senziale è, non ta n to  che tu tt i  g li S ta ti progrediscano, q u an to  che 
progrediscano i p iù  progrediti.
Si a vv erta , del resto, com e la  selezione dei ca ra tte ri in d ivid u ali 
e la  coscien za d ella  propria fo rza, che dalla  guerra scatu riscono, sieno 
benefieii che si fan n o sentire, non ta n to  sopra le persone di e tà  e levata, 
che già  han no o ccup ato  il loro posto nella  società  e solo raram ente, 
e in caso di m an ifesta  in cap acità , ne possono essere rim osse, m a so
p ra ttu tto  sui giovan i, che d u ran te  la guerra stessa  fan n o  la  loro en
tra ta  nella v ita . I/ I ta lia  tu tta  h a  m eravigliato  d a v a n ti a ll entusiasm o 
e a lla  tem p ra  d im o stra ti d alla  classe del 1899. Ora, sullo svo lgim en to  
delle operazioni m ilitari, le d o ti dei g io van i possono far sen tire  subito  
il loro effetto  ; m a sullo svolgim en to  dei fenom eni sociali, esse eser
citeran n o la loro p ien a influenza, non duran te la  guerra, uè im m edia
tam en te  dopo, m a solo qualche anno più tard i : si renderà a llora  m an i
festo  il va n ta gg io  che a lla  nazione d eriva  dalle  n u o ve  generazioni 
di uom ini p ro va ti e tem p rati. S ta  qui certam en te  u n o  dei fa tto r i che 
così spesso n el periodo p ostbellico  im prim ono a ll econom ia della  n a
zione un rapido progresso e che, anche d al p u n to  d i v is ta  m ilitare, 
perm ettono ta lv o lta  a S ta ti, sconfitti per la  p och ezza  delle classi d i























p ro v v id a  riu scirebbe p erta n to  l a ttu a zio n e  della  p rop osta , te s té  a u
to revo lm en te  a v a n z a ta  in  I ta lia , d i abbassare, p er i co m b a tte n ti, 
l e tà  n ecessaria  a ll e le tto rato  e quella  rich iesta  per l e le g g ib ilità  alle 
carich e  p o litich e.
A lcu n i assestam en ti d i v a lo ri si com piono, d a ltra  p arte, in a v v e r
titam en te , e, s i può dire, m eccan icam en te, in  tu tte  le classi d i età. 
N ella  gu erra  attu a le, ad  esem pio, in  cui ta n ta  p arte  è so ste n u ta  d a l
l a tt iv ità  delle in dustrie  di gu erra  e d alla  estensione dei p u b b lic i 
p restiti, il  prem io di in gen ti gu ad agn i è to ccato  a chi, fin d a  prin cipio, 
si è, con p a tr io ttica  fiducia, riv o lto  a lla  produzione dei m a te ria li b e l
lici, e un  n otevo le  va n ta g g io  arriderà ai deten tori d ella  re n d ita  p u b
blica , quando, rid iscendendo, n el dopo guerra, il live llo  dei p rezzi, 
l interesse, g ià  largam en te  rem un erativo , riuscirà econ om icam en te 
ancora p iù  lauto. U n a p ro v v id a  sorte  con tribuisce co sì a  in n a lza re  
n ella  sca la  d ella  ricch ezza  g li elem enti m aggiorm ente fiduciosi nelle 
so rti d e lla  p atria .
L a  rivo lu zio n e  nei re d d iti in d ivid u ali, che, per q u esta  e p er a ltre  
vie, la  gu erra ap p o rta , non v a  scev ra   lo riconosco  d a  in co n
ven ien ti, in  q u an to  su scita  in vid ie, p ro vo ca  sperperi, acuisce i d issa
pori sociali. N ella  va lu ta zio n e  del costo  econom ico della  gu erra  n oi 
possiam o ten er co n to  d i ta li  in co n ven ien ti solo in qu an to  a b b ian o  
un effetto  d iretto  o in d iretto  su lla  accum ulazion e o su lla  d is tr i
buzione della  ricchezza. Ora, per ciò  che riguarda la  d istribuzione, suolsi 
afferm are che, n elle guerre, com e in  ogn i calam ità, quelle  che 
p iù  soffrono sono le aziende econom iche p iù  deboli e le person e m eno 
ricche, p er m odo che d ovrebbe seguirne un a  m aggiore co n cen trazio n e 
d ella  ricchezza, sem pre socialm en te p ericolosa  e p iù  quand o si a cco m
p agn a a u n a  d im in uzion e.del suo am m ontare globale. E , se si in ten d e  
che questo  sarebbe l effetto  a cui, lasciate  a sè, tenderebbero le fo rze  
econom iche d u ran te  la  guerra, non  credo v i  sia  nulla  da opporre ; m a 
tu tta  l azione dello  S ta to , soccorréndo le fam iglie  bisognose dei m ili
tari, tassan d o  fortem en te i so p rap rofitti di guerra, a ccen tu an d o  la  
progressione delle im poste, m etten d o  nuove im poste sulle spese di 
lusso, rendendo le so tto scrizio n i dei p restiti bellici accessibili anch e ai 
più p iccoli risparm i, non  esercita  forse u n efficace azione co rr e tt iv a ?  
Per la  verità , noi non abbiam o ancora  a lcun a ragione p er afferm are 
che, da lla  guerra, la  ricch ezza  dei p riv a ti riuscirà più co n cen tra ta  
di un tem po. P er ciò  che riguarda l a ccu m u la to n e  della  ricch ezza, 
m o lti, da lla  accen n ata  rivo lu zio n e dei redditi, tem ono u n  p erm a
n en te abbassam en to  nella  ca p a cità  di risparm io delle p opolazion i, in  
q u an to   essi o sservan o  i n u o vi ricchi sperperano vo le n tie ri i 
fa c ili gu adagn i, m entre i ricchi d ecad u ti non sanno ridurre, con 
a ltre tta n ta  fac ilità , i loro consum i. Q uesto però è vedere, se non 
m inganno, un  la to  solo d e l problem a e forse il m eno im p o rtan te . 
N on  p otrem o noi sperare che quelle d oti, che a ta n ti d iedero, co l 
con corso delle fo rtu n ate  con giun ture  di guerra, un a  Im p ro vv isa  
ricchezza, p erm ettan o  loro di realizzare, anche n ella  feb b rile  o p e
ro sità  del periodo post bellico, la u ti gu adagn i ? E non do vrem o  
ritenere p er ferm o che coloro, che la  gu erra  ha, cón tro  ogn i m erito , 
ab b assato  nella  sca la  sociale, raddoppieran no dom ani g li s forzi per 
ricon qu istare  in b reve  il p o sto  che loro sp etta  ? N on sono le v ir tù  
n eg ative   s i ricordi  che dànno ai popoli ricch ezza  e p o ten za. 
L o  d obbiam o sapere n oi Ita lia n i, che per tan to  tem p o abbiam o 
p o rta to  a ll estero il v a n to  d ella  parsim on ia e il m arch io  d e lla  m ise
ria. Se, dallo  sco n vo lgim en to  d ella  guerra, uscisse u n Ita lia  m eno 
sobria , m a p iù  industre, m eno p arca, m a più  ricca  d i energie fa tt iv e ,
’ ­
























non sarebbe forse la  n ostra  p atria  p iù  sim ile alle potenze di cui im i
tiam o l organ izzazion e e in vid iam o la  fo rtu n a  ?
I  subiti gu adagn i del resto, rea lizzati d uran te la guerra, se, in 
confronto ai lenti increm enti del tem po di pace, colpiscono la  nostra 
attenzione e ci fan n o p arlare di un a  rivoluzion e dei redditi, in  rea ltà  
sono però assai m eno frequen ti d i quanto  a p rim a v is ta  n on  appaia. 
L a  im m ensa m aggioran za delle aziende e delle persone sente dim inuite, 
se non nom inalm ente, sostanzialm en te, in causa d ell elevarsi dei prezzi, 
le proprie entrate. D onde u n a  generale econom ia nei consum i, raffor
z a ta  dai p ro vved im en ti leg isla tiv i che colp iscon o le spese di lusso, e 
sosten u ta, in m olti, da lla  vo lo n tà  di sacrificio per il successo della 
patria. A i m inori consum i si accom pagn a u n a  p iù  in ten sa  a tt iv ità  di 
lavoro. E  l abitudine di quelli e di questa, fo rtu n atam en te, non si ca n
cella  del tu tto  col sopravven ire  della  pace. Ciò significa, che, dopo la 
guerra, il va lore sociale delle persone risu lterà  in  generale accresciuto, 
in quanto  che esso dipende, non solo d alle  a ttitu d in i fisiche e in te llet
tu a li a lla  produzione, m a anche dalle  loro ab itu d in i di lavoro  e di co n
sum o. Così le variazion i dei redditi, che si com piono d uran te la guerra, 
felicem ente con tribuiscono a correggere in  p arte  g li effetti della  d i
struzione o del deperim ento dei ca p ita li personali, di cui abbiam o 
discorso n el num ero precedente.
Q uando poi la  guerra è lunga, com e la  presente, m o lta  im p ortan za 
devesi accordare alle ab itu d in i di lavoro  e d i risparm io che si im p ri
m ono, come, un a seconda n atu ra, sulle gen erazion i che duran te la 
guerra m aturano. E sse eserciteranno u n influenza su  tu tta  la v ita  loro 
e su quella altresì dei loro discendenti. Chi d i n oi non ha inteso, nella 
propria  fam iglia, va n ta re  le v ir tù  di risparm io  che m olti forse 
avran no giu dicato  confinare coH a v a r iz ia dei n ostri b isavoli, educati 
alle prove della v ita  d uran te le guerre napoleoniche, e non h a seguito 
l influenza v ia  v ia  a tte n u ata  del loro m odo severo  di concepire l eco
nom ia fam igliare sulle generazioni dei loro figli, n ostri nonni, e dei 
n ostri padri, loro n ipoti ?
A ltro  fa tto re  di risparm io d eriv a  da lla  ten d en za  ad un  più in tenso  
e com pleto sfru ttam en to  delle risorse n atu rali e dem ografiche della 
popolazione. L a  m igliore utilizzazio n e dei so tto p ro d o tti, lo s fru tta
m ento delle carogne, il  periodico cam biam en to  d e ll ora, l uso delle 
cassette  di co ttu ra  e delle stu fe  a seg atu ra  : ecco a ltre ttan te  espres
sioni, di m aggiore o m inore im p o rtan za, di codesta ten denza, per 
ciò che ha riguardo alle  cose. L e  m aggiori cure prese ed im poste 
dallo  S ta to  per le p artorien ti, per i n eon ati, per i la tta n ti, la  ces
sazione di ogn i p reven zion e con tro  g li illeg ittim i, una p iù  larga 
utilizzazio n e del lavoro  fem m inile : ecco a ltre tta n te  espressioni di 
co d esta  ten denza, per ciò  che ha riguardo alle  persone. D ei p ro vv ed i
m en ti con sim ili p resi d uran te le guerre p a ssa te  è in  gran  p arte  svan ito  
il ricordo e solo dei p iù  im p o rtan ti si co n serva  m em oria. Ci è noto, ad 
esem pio, p er ciò  che ha riguardo alle  cose, com e la  p a ta ta , oggi a li
m ento così diffuso e p regiato , fosse disdegn ato  a ll in izio  delle guerre 
napoleoniche e solo duran te le carestie  da queste cagio n ate  divenisse 
bene a ccetta  e largam en te  c o lt iv a ta  in  In gh ilterra  ed in  F ran cia. E  
sappiam o che è ancora  a ta le  p eriod o che risale  la legislazion e fran
cese d iretta  a lla  bonificazione delle palud i, a lla  d iscip lina del d isbosca
m ento, alla  m anu ten zion e dei canali, dei fium i non n avigabili, delle 
dighe. Per ciò  che h a rig u ard o  alle persone, è so rta  pure allora in In
gh ilterra  la  p roposta d e ll abolizione delle sinecure, a ttu a tasi, stan te  
l opposizione dei L ordi, solo p iù  tard i. E d  allora sim ilm ente, al d i là 


























l educazion e n azio n ale  so rv eg lia ta  dallo S ta to , la  efficienza delle 
c lassi basse  d ella  p opolazion e, a fine d i san are la  p iag a  in 
q u ie ta n te  del p au perism o. Com e allora, così adesso, d e ll un a e 
d e ll a ltra  di queste  categorie  d i p ro vved im en ti, o gn i tra cc ia  non 
andrà certam en te p erd u ta  nel periodo di p ace ; chè an zi uno spirito 
analogo si m an ifesterà   io  penso  nella  con cezione p iù  realistica  
della  p o litica  dogan ale  e della p o litica  coloniale, n el regolam en to 
dei rap po rti con g li stran ieri sul suolo d ella  p atria , n ella  d iscip lina  
della  em igrazione. Q uando n oi sentiam o ta n ti ca p ita listi preoccuparsi 
della sorte dei loro in teressi dopo la  guerra ed a vv isa re  a lla  necessità  
d i in tegrare, con qualche a tt iv ità  professionale, i fru tti dei loro 
cap ita li, non  possiam o tra tte n erc i d a l pensare che s ta  in  ciò  ancora 
uno dei benefici e ffe tti d ella  guerra, in quan to  rich iam a al lavo ro  
una p iù  la rg a  p arte  della  popolazion e e rid uce i l  d ivorzio , non  solo 
econom icam ente dannoso, m a anche socialm en te pericoloso, del 
lavo ro  d a l capita le .
N e l crescen te benessere d i un periodo di pace, la  p sicologia  di 
un a  n azione ten de in vero  a farsi non curan te, in dolen te, spen sierata, 
prodiga. L a  gu erra la  rich iam a a lla  re a ltà  ; m ette  in  luce ta li v iz i, 
ne segn ala  g li in conven ien ti, in v ita  a correggerli. P o trà  dirsi che 
le v ir tù , che così sorgono, sorgono d a lla  m iseria, e p o trà  dom andarsi 
se non sia  a q u esta  p referib ile  la ricch ezza  con un  p o  m eno di 
v ir tù . In  re a ltà  però la  esp erien za  d im o stra  che, con  un a  lu n ga  
pace, le nazioni perdono, non pure la  v ir tù , m a anche la  ricchezza, 
perchè, accen tuan dosi codesti v iz i, la  produzione a lun go andare 
non fa  p iù  fro n te  al consum o. L a  gu erra  app are  così com e una 
doccia  fred d a  che, a ttrav erso  un a  sensazione v io le n ta  e sp iacevole, 
ritem p ra i n erv i e rid à  la  fo rza  per con tin uare il lavoro. Ciò è vero  
spesso, non solo per il v in cito re , m a anche per il v in to . È  recente 
l esem pio della  Sp agna, che, da lla  sfortu n ata  guerra di Cuba, trasse  lo 
stim olo ad un p ro m etten te  risveglio  econom ico.
N on m eno im p o rtan te  forse d e ll assestam ento dei va lo ri um an i 
sopra descritto  è l assestam ento, che, d u ran te  e dopo la guerra, si 
opera nelle classi, n eg li is t itu ti sociali, nelle  stesse regioni dello 
S ta to . D u ran te  la  pace, g li is t itu ti ten don o a crista llizzarsi, le classi
o region i o catego rie  d i p opolazion e d o m in an ti a 1 in fo rzare  e m o n o
polizzare, a detrim en to  delie a ltre, un  p otere fru tto  d i u n a  su p erio
rità  di a ltr i tem pi. L a  gu erra  costitu isce  un a  v e ra  p ro v a  del fuoco 
per g li u n i e per le a ltre : q u elli che si addim ostran o a ll a lte zza  d e lla  
loro fu n zio n e d evo n o  attendersi, n ella  p ace fu tu ra , in crem en to  di 
con siderazion e e d i p o te n za  ; g li a ltr i cederan n o in ev ita b ilm en te, in 
tu tto  o in  p arte, le loro p rero gative , o v io len tem en te, com e te s té  è 
a vv en u to  in R u ssia , o pacificam en te, ad a ltre  catego rie  d i p opolazion e
o ad  a ltre  istitu zio n i. P oiché, d a lla  esperien za delle  sofferenze su b ite  
e d a lla  coscien za  a cq u is ita  d e lla  p ropria fo rza, la  v o lo n tà  popolare 
assum e ben a ltro  ca ra ttere  d i s in cerità  e d i p o te n za  che non avesse 
p rim a della  guerra.
P erciò  le gran di evolu zion i leg isla tive  e le gran d i rivo lu zio n i 
so ciali han no ta n to  spesso le loro rad ici in  un p eriod o d i guerra. 
E  così, d u ran te  la  gu erra  a ttu a le , noi abbiam o in teso  i go vern i delle 
due p arti con ten d en ti p rom ettere, ed in p arte  g ià  a ttu a re , p ro v v e
dim en ti e ridorme, che, n el preceden te periodo di pace, sem bravan o 
lo n tan i m iraggi : autonom ie da lun go tem po sosp irate  da n azio n alità  
soggette, parificazion e delle confessioni e delle razze, riform e lib erali 
n egli S ta ti p iù  re triv i ed u ltra libera li n egli S ta ti  p iù  illum in ati, 














burocrazia, p artecip azio n e operaia alle società  per azioni, allargam en to  
del suffragio, vo to  a lle  donne. D ovesse anche m antenersi per ora una 
p iccola  p arte  d ita li  prom esse, la  sola circostanza di avern e fa tto  un p ro
gram m a di governo, avrà  a v v ic in a to  grandem ente la  loro a ttu azion e 1 
A ffidam enti consim ili si sono a v u ti dai go vern i d u ran te  le guerre 
napoleoniche : non tu tt i  certam en te allora sono s ta ti m an ten u ti e 
m olti furono m an ten u ti solo m olto  più tard i so tto  la  pressione delle 
folle  tu m u ltu an ti. M a è in so sta n za  nelle prom esse a llora  fa tte  ai p o
poli, e che i popoli poi non dim enticarono, che v a  ricercata  la prim^i 
causa che determ inò in  seguito  lo stabilirsi, anche presso i governi 
più retriv i d ell E u ro p a  occidentale e centrale, del regim e costitu zion ale.
N on  è, d a ltra  p arte, solo per le pretese a v a n za te  dalle  classi o 
categorie di popolazione so tto v a lu ta te  n el p assato  regim e di pace, che 
si ottien e  un m igliore assestam ento sociale ; m a anche per la  m igliore 
conoscenza reciproca che, duran te la  guerra, a cq u istan o  dei loro m eriti 
e dei loro d ife tti i va r i in d ivid u i ed i singoli organi d a  cui lo S ta to  risulta. 
M olto spesso si stabilisce  così, su l valore di ciascuno, un consensus che 
prim a m ancava. U n grande m ovim en to e rim escolio d i uom in i si opera 
in fa tti duran te la  guerra: per esso ven go n o  a in tim o co n ta tto  tra  loro, 
e spesso in paesi n uovi, c ittad in i delle classi p iù  disp arate, delle re
gioni p iù  lontane, d i opposti p artiti politici, e un p iù  in tenso  e continuo 
scam bio d inform azioni, d i dati, d i uom in i si stab ilisce  tra  i va ri o r
gan i dello Stato . Spesso l uno tro v a  qualche cosa da im parare d a ll a l
tro  ; quando ritiene di non aver n u lla  da im parare, ini])ara alm eno a 
m eglio conoscerlo. S i può dire che così, duran te la  guerra, tu tto  l o rga
nism o della  nazione si rim pasti, dando luogo generalm ente a un a m i
gliore fusione e a  n u ove com bin azioni di energie. L a  m igliore fusione 
e le n uove com binazioni m olto  spesso non si lim itan o  solo al la to  so
ciale, m a si com piono anche so tto  l asp etto  antropologico. E  la 
lingua, che d e ll u n ità  nazionale  co stitu isce  ad un tem po la  m ani
festazio n e p iù  salien te  ed il sim bolo, v ien e co ltiv a ta  con in so lita  cura 
e gelosam ente d ep u rata  da ogn i in filtrazion e straniera. Q uando 
poi la  guerra si co m batte  tra  due coalizioni di S ta ti, non è solo tra  
le regioni di uno S tato , m a anche tra  gli S ta ti alleati, che si opera 
l assestam ento e la  com pen etrazione degli e lem enti sociali. N ella  n o
stra  guerra, è certo  che il va lo re  d ella  gen te  sarda si im pose a ll a tte n
zione del popolo ita lia n o  e m eritò  un a  g ratitu d in e  che nella  p ace so
p ra vv en u ta  tro v erà  esplicazione n el m aggior favo re  con cui saranno 
accolti i p ro vved im en ti per l isola  trascu rata. È) p ur certo  che il popolo 
d Ita lia  si è fa tto , dei d ife tti d i alcune istitu zio n i, per esem pio della 
Cam era dei d e p u ta ti e della  burocrazia, un a  idea p iù  precisa, che sarà 
in cen tivo  a  rin n o varle, e che si è p ur reso co n to  del valore m orale e 
p atrio ttico  dei va ri p artiti, tra  cui sem pre p iù  si delinea un radicale 
rim aneggiam ento. V en u ti a co n ta tto  più in tim o, n egli ultim i tem pi, 
coi loro alleati, g li I ta lia n i ebbero cam po a ltresì d i correggere alcuni 
pregiudizi che a ve va n o  s u ll energia e la co stan za  del carattere  dei 
F rancesi, e di am m irare presso questi le em inenti qu alità  m ilitari e, 
presso essi e ancor p iù  forse presso gli Inglesi, d o ti di calm a, di d isci
plina, di ordine e d i p u lizia , che saran n o a noi d i esem pio e di in ci
tam ento. A ltre tta n to  d eve avven ire , per quanto  si può giudicare, nel 
cam po avversario  : se si riafferm arono nella  considerazione della p o
ten za  m ilitare  della  G erm ania, le popolazioni d e ll A u stria  pare abbiano 
anche m eglio im p arato  a  conoscere la sua sete sm odata  di dom ina
zione e la  durezza n ell a ttu a rla , poiché vediam o che la  duplice m o
narchia sem pre più di frequen te sente il bisogno di afferm are l in dip en
































P olacch i e Ita lia n i accennano a u n unione con tro la n azion alità  tedesca 
quale  per l addietro  n on  si era m ai a ttu a ta .
S i a llen tan o così spesso i v in co li artific iali tra  le razze diverse, 
m entre, da lla  m aggiore fusione, un a  più in tim a  so lidarietà  nasce tra  
g li elem enti om ogenei di un o stesso aggregato  sociale, P oten tem en te  
con tribuisce a q u e st u ltim o risu ltato  il senso del com une pericolo. 
N e segue un a  in tensificazion e del sen tim en to  di so lidarietà  sociale, che 
co stitu isce  forse la  con segu en za m eno visib ile , m a piti im p ortan te, 
* d ella  guerra.
Chi scorre g li an n ali d ella  v ita  in glese d u ran te  le guerre n ap o leo
n iche resta  im p ression ato  d a l grande num ero d i rad ica li riform e so
cia li p rop oste  a ga ra  da co n serv ato ri e d a  lib erali : em an cip azione dei 
ca tto lic i, educazion e nazionale, banch e dei la vo ra to ri, riform a p e
nale, abolizione d ella  tr a tta  degli sch iavi, lim itazio n e  delle pene co r
porali n e ll’esercito , restrizio n e deH im piego dei fan ciu lli nelle fabbriche, 
cessazion e d e ll im m u n ità  d al p agam en to  dei d e b iti delle successioni 
fon diarie. M olte di ta li  p rop oste, a p p ro v a te  a i Com uni, furono d a p
p rim a respin te d a i L o rd i ; m a anch e questi, to sto  o tard i, d o veva n o  
p o i desistere  da lla  loro op posizion e. T a lv o lta , com e p er l em an cip a
zion e dei ca tto lic i, sarà  a g li s forzi so sten u ti in  com une d u ran te  la  
gu erra n azio n ale  che i m in istri faran n o p iù  ta rd i esp licito  appello per 
fa r  a d o tta re  i n u o vi p ro v v ed im en ti: ta le  a ltra , com e p er l educazione 
n azionale, p er le ban ch e dei la vo ra to ri e p er la  riform a penale, sarà  
p er a llevia re  g li e ffe tti d ella  gu erra  sulle classi p o vere  che le leggi 
verran n o  p rop oste  o v o ta te . E d  è nella  d iscussione dei ponderosi p ro
blem i econom ici che il dop o guerra so llevò  d a v a n ti la  C am era inglese, 
che si a v v e r tì per la  p rim a v o lta  in  m isura  a d eg u ata   e ciò  a p p a rve , 
narra  lo Sm art, com e un a sco p erta   la  so lid arietà  econ om ica che 
strin ge  tu tte  le classi e in v e ste  t u t t i  i ra m i d e ll organ ism o sociale. 
O gni in d ivid u o  si sen tì a llora  n on  in d ivid u o  so ltan to , m a p arte  del 
tu tto  sociale.
Se  ci facciam o a con sid erare  la  gu erra  a ttu a le , ricon osciam o, 
n ei sorgere di uffici d i a ssisten za  p er la  popolazion e civ ile , d i 
p a tro n a ti p er gli o rfan i d i guerra, di uffici d i n otizie  per le fam iglie  
dei m ilitari, d i p o sti d i soccorso, di is titu zio n i di credito  e d i so  
stegno p er i p ro fu gh i o i fuo ru sciti ; nei p ro vved im en ti presi a fav o re  
degli em igrati r im p a tria ti ; n ella  largh ezza  dei criteri a d o tta ti per i 
sussidi alle fam ig lie  dei so ldati, p er le pen sion i d i guerra, per le assi
curazioni ai co m b a tte n ti; nello  svilu p p o  assunto dalle associazion i 
d ella  Croce rossa; n el p rin cipio  san cito  della  riparazion e in tegrale  
dei dan n i d i g u erra ; nei p ro vved im en ti a d o tta ti allo  scoppio delle 
o stilità  in fa v o le  dei d eb ito ri; nelle fac ilita zio n i a cco rd ate  per 
g li stu d i, p er i m atrim on i, per la  con servazion e degli im pieghi 
ai m ilitari, a ltre tta n te  m an ifestazio n i, p iù  o m eno im p o rtan ti d a  un 
p u n to  di v is ta  p ratico, m a  tu tte  im p o rtan ti d a  un  p u n to  di v ista  
sem iologico, d e ll intensificazione di un  ta le  sen tim en to  di so lidarietà. 
D i qu an to  esse non superan o i p ro vv ed im en ti analoghi presi nelle 
gu erre del p assato  ? O nde si v ien e   ch i ben gu ardi  a lla  co n clu
sione paradossale  che, d a ll im m ensa d istruzione di in teressi e di 
v ite , che im p o rta  la  guerra, sgorga  un a  p iù  in tim a  e so llecita  co n
siderazione di quelli che sono g li in teressi e le v ite  dei n ostri sim ili.
A ltro  effetto  d ell in tensificazion e del senso di so lidarietà  che 
d eriva  dalla  gu erra è il sopirsi degli antagonism i e delle lo tte  
tra  g li is t itu ti, le  classi sociali, le c ittà , le region i. U n a m a n i
festazio n e  delle p iù  n o te vo li si è a v u ta , d u ran te  questa  gu erra, 



























tra versie  tra  ca p ita le  e lavoro . Si ridesteranno ta li  antagonism i 
a guerra fin ita  ? C ertam en te, m a, con tu tta  p robabilità , m eno in
tensi. 17 avere corso un  com une pericolo, l avere com piuto in com une 
uno sforzo con tro un com une avversario  lascia  sem pre in fa tti n ell a
nim o un residuo di sim p atia  che non  si cancella. D ovesse anche can cel
larsi, esso non a v rà  m an cato  di produrre benefici effetti, perm ettendo, 
duran te la  guerra, di prendere, n ell interesse generale, p rovved im en ti, 
di carattere  p erm an ente, a cui, in tem po di pace, sarebbe s ta to  im
possibile addivenire  per la  resisten za  di in teressi p articolari. Così, 
n ell e tà  m oderna, i censim enti della  popolazione, per l addietro  
resp in ti dalla  classe go v ern a n te  p er l orrore delle tasse, rien tra
va n o  nella  p ra tica  a m m in istra tiva  d e ll In gh ilterra  d uran te le guerre 
napoleoniche. A b b iam o  g ià  ricordato  com e, nel corso della guerra 
d i secessione, d iven isse  p ossib ile  a ttu are, negli S ta ti U n iti d i A  
m erica, l ’o rd in am en to  n azion ale  e fed erale  delle banche, a cui te
n acem en te si erano o p p o sti in  p assato  g li in teressi p articolari 
dei singoli S ta ti. N è v i  è p erta n to  d a  m eravigliarsi, se, com e ho 
spesso inteso afferm are d a  com p eten ti, parecchie tra  le leggi m i
gliori che reggono l I ta lia  ven nero fa tte  p er decreto  reale quando, 
in tem p i di guerra, il go vern o  era m u n ito  di p oteri straordinari. 
E d  è d a  augu rarsi che, com e già  si è com in ciato  in a lcun i cam pi, 
in quello, ad  esem pio, del regolam en to delle acque e della  concessione 
di energia  elettrica , il p arlam ento  o il govern o tro v in o  il tem po di 
d iscip linare il m aggior num ero di problem i sociali, in  questi anni, in 
cui, d in an zi a l bene d ella  p atria , si affievoliscono o taccion o  le pretese 
region ali e di classe.
M a la  m aggiore m anifestazion e forse d e ll in crem en to di so lida
rietà  sociale che d eriva  d a lla  gu erra è qu ella  d e ll increm ento, che 
l esperienza fa  prevedere in b u o n a  p arte  duraturo, delle fun zio n i dello 
S ta to . Iva dom in azione n ap oleon ica  h a ap p o rta to  in  tu tte  le m an ife
stazio n i della  v ita  della  n azion e francese un a discip lina, un coordi
nam ento, un a sup rem azia  e un con trollo  del p o tere  centrale, ign o ti al 
p assato . T a le  o rgan izzazion e, non solo, com e si è rip etu ta m en te  r i
cord ato , so p rav visse  a l crollo d e ll’im pero, m a fu il m odello su c u i si 
p lasm arono i m oderni S ta ti co n tin en tali d e ll E uropa. Sim ilm ente, 
p rim a d ella  guerra attu a le, nessuno a vreb b e  certam en te  m ai to lle
rato  u n a  in geren za così a tt iv a  dello S ta to  n elle sfere g ià  riserbate 
a lle  lib ertà  in d ivid u ali, quale, nel corso delle  ostilità , sotto  la  pres
sione del com une pericolo, viene, to lle ra ta  non solo, m a desid erata  
e auspicata. E  se, dopo la  guerra, tale, in geren za  p o trà  in  qualche 
p arte  con tin uare, non starà  forse ciò  a d im ostrare che, da lla  lim ita
zione subita, i go vern ati sono u sciti m eglio com presi d ella  necessità 
della  d iscip lin a  sociale, e i go vern a n ti m aggiorm en te consci delle 
loro respon sabilità, e g li u n i e g li a ltr i p iù  in tim am en te  p en etrati 
dello sp irito  d i solidarietà  ? So che m olti, an zi che m o tivo  d i com
p iacim en to, ne traggon o ragion e d i allarm e, considerando che non 
sem pre fe lic i ap p arivan o, duran te il p assa to  periodo di pace, i 
risu ltati del progressivo estendersi dei p oteri dello Stato . M a  io 
credo  a to rto . Come, n ell evoluzion e degli in d ivid u i e delle 
specie, g li organ i più robu sti ten don o a svilu p p arsi sem pre più, 
così, n ello  svilup p o della società, g li organi, g ià  preponderanti, dello 
S ta to  ten don o ad assum ere sem pre n u o ve fun zion i. U n  allargam ento di 
ta li fu n zio n i non è di per sè va n ta gg io so   lo  riconosco : lo  è solo se 
le fun zio n i si m antengono entro certi lim iti ; p uò  d iven ire  esiziale se 
questi ven go n o  oltrepassati d i m olto. P ro v v id a  è quindi la  resistenza 





























persone. I  lim iti accen n ati non sono però fissi; m a varian o  a secon da della  
d iscip lina sociale, di (\we\Y esprit de ruche p er cui tu t t i  i c itta d in i  co n
tribu en ti, am m inistratori, legislatori, giudici, go v ern a n ti e m o n arch i; 
con su m atori e p ro d u tto ri  si sen tono p a rti d i un  tu tto  unico, a  cui 
subord in ano, in  grado m aggiore o m inore, i loro in teressi e i loro  sen ti
m enti. P er ciò, col rin saldarsi d ella  d iscip lin a  sociale  che è fru tto  della 
guerra, au m en ta  il va n ta g g io  e dim inuiscono g li in co n ven ien ti d i un  
allargam en to dei p oteri delio S ta to  ; si a llen tan o  di con segu en za le resi
sten ze  in dividuali, e lo  S ta to , obbedendo a lla  ten d en za  che g li è propria, 
può assum ere n u ove  fun zio n i e intensificare quelle che g ià  a v e v a  a s
sunto, sen za danno non  solo, m a con u tilità  gen eralm ente ricon osciuta. 
P erciò  ancora, n el dopo guerra, lo  S ta to  p otrà, sen za  in co n ven ien ti, 
con servare  p arte  delle n u o ve fu n zio n i assunte, se, com e è d a  credere, 
la  lu n ga ab itu d in e  di un a  d iscip lin a  severa  e la  co n vin zio n e che m i
gliori r isu lta ti si sarebbero o tte n u ti con u n a  d iscip lin a  an co ra  p iù  
severa  g io veran n o  a dare a lla  n azion e un a  so lid arietà  p iù  ferm a che n el 
p recedente periodo di pace. N è  va rreb b e  il d im ostrare, che, in ta le  o 
m  ta le  a ltra  nazione, l azione dello  S ta to  d u ran te  la  gu erra  o la  to lle
ra n za  d e lla  popolazion e si d im ostraron o ta lv o lta  in feriori alle esigenze 
della  situ azio n e, perchè, com e si è d etto , ciò  che im p orta, per il co
m une a vven ire , non è ta n to  che l o rg an izzazion e si a v v a n ta g g i ad 
un tem po in  tu tt i  g li S ta ti, q u an to  che si a v v a n ta g g i in a lcu n i, che 
ag li a ltri serviran no poi d i am m aestram en to  e di esem pio.
C iò  che si d ice dello S ta to  si può, fa tte  le p rop orzion i, r ip etere  
per a ltr i  en ti p u bblici, in  cu i si raccolgon o le m a n ifestazio n i della  
v ita  sociale . L a  istitu zio n e  d ella  p o liz ia  m etropolitan a, o g g etto  di am
m irazion e p er q u a n ti v is ita n o  L on d ra, h a  ap p u n to  le sue ra d ic i nel 
periodo delle guerre napoleoniche, essendosi allora sen tita  la  necessità, 
n e ll assen za delle tru pp e, d i un efficace serviz io  di p u b b lica  sicurezza. 
N e gli S ta ti  a ttu a lm e n te  b elligeran ti, le n ecessità  d e ll assisten za  civile, 
della  rego lam en tazio n e dei v iv e r i e dei m ezzi d i riscaldam en to  hanno 
fa tto  assum ere ai Com uni n u ove e im p o rtan ti fun zion i sociali, che in 
p a rte  forse p o tran n o  essere u tilm en te  co n serv ate  e svilu p p ate .
Se n oi riflettiam o, a questo  proposito, com e solo so tto  la  co a
zione d ella  necessità, l uom o rin u n ci alle m an ifestazio n i della  p ropria  
in d iv id u a lità , e ten iam o d a ltra  p arte  p resen te che d a  gran  tem p o 
egli è il dom in atore d ella  n atu ra  e degli a ltr i anim ali, siam o tra tti  
facilm en te  a lla  con clusione che le successive rid uzion i d ella  sfera 
delle a tt iv ità  in d ivid u ali, che corrispondono a lla  p ro gressiva  o rg a
n izzazion e sociale, poteron o operarsi essenzialm ente com e effetto  d iretto
o in d iretto  delle lo tte  tra  grup p i e so p ra ttu tto  d ella  guerra, che d i ta li 
lo tte  esprim e la  form a p iù  in te n sa  e m eglio  a tta  a v in cere  le resisten ze 
deH in dividualism o. A lcu n i is titu ti, com e quello della  m onarchia, 
p o rtan o  ch ia ra  l im p ron ta  della  loro origine m ilitare. D i a ltri, com e di 
m o lti corpi rap p resen tativ i o con su ltiv i, sappiam o che furon o occasio
n a ti d a lla  guerra. A bbiam o g ià  p arlato  del m odo con cui sono sorte 
le B an ch e di S tato . G li esem pi si potrebbero  probabilm en te m o lti
p licare, risalendo alle fo n ti dei singoli is titu ti o  seguendo il progressivo 
estendersi delle loro attribu zio n i. I/ in d iv id u a lism o  ci appare così 
com e un istin tiv o  senso di resistenza., che, v in to  una vo lta , non si 
rip resen ta  p iù  con l a n tica  forza, e la  gu erra  com e il m ezzo vio len to , 
con cui ta le  resisten za  v ien e su p erata  a tap p e  successive.
Se d un que ad un o sservato re  superficiale  la  gu erra p uò presen tarsi 
solo n el suo asp etto  im m ediato d i d istru zio n e di v ite , d i a ffe tti e di 
beni m ateria li, a ll in d agato re  p iù  profondo essa si m an ifesta  com e la 

























zazione sociale, n on  solo e non ta n to  per la  fu n zio n e se le ttiv a  che 
essa com pie tra  le n azioni, favo ren d o  le m eglio  d o tate  e p iù  sa l
dam en te co stitu ite , quanto  e so p ra ttu tto  per l effetto  m eccanico che, 
so tto  l im pressione del pericolo, esercita  sui sen tim en ti e con segu en
tem en te sulle istitu zio n i dei popoli.
N on  m i sfugge n aturalm en te com e la  gu erra  sfru tti, e con seguen
tem en te favo risca , le p iù  vio len te  p assioni um ane, delle quali m o lti 
tem ono che, n el dopo guerra, uno strascico  si fa rà  m anifesto  nella 
rin cru d ita  crim inalità , e come, porgendo il destro di occasioni ten tatric i, 
agevoli l insinuarsi della corruzione nei p u bblici im pieghi e provochi 
con trabban di e com m erci a ltam ente im m orali, d i cui pur oggi d ep lo
riam o l in so sp ettata  estensione. C onviene però, a questo  proposito, 
tener presente, d a  u n ap a rte , che la  gu erra  stessa  p ro vved e  ad  elim inare 
con m aggiore frequen za g li sp iriti più v io le n ti e perm ette  di rep ri
m ere i traffici illeciti con un a  severità  che serve  ad  un  tem po di sele
zione e di .m onito in solitam en te efficace, d a ll a ltra , che l eccitam ento 
degli anim i, se con la  guerra non si spegne, è in  ogn i m odo fenom eno 
passeggero. U n in crem en to d ella  delinquenza anche dopo qu esta  guerra, 
com e afferm asi essersi co n statato  dopo la  gu erra  di secessione in A m e
rica e dopo quella  del 1 866 in Ita lia , non si p uò  tu tta v ia  escludere e si 
deve  anzi am m ettere com e probabile. M a n oi n on  dobbiam o ferm arci a 
considerare solo questo lato, increscioso, d e lla  gu erra su l carattere  delle 
persone. N ella  gu erra si esercitano, e con segu en tem ente si rafforzano 
tu tt i i sen tim en ti estrem i. P er ciò, se la  gu erra non  g io v a  a l risp etto  
delle v ite  e della  proprietà, a lla  co rrettezza  dei com m erci e a lla  illi
b a tezza  del costum e, essa è, d a ltra  p arte, u n a  scuola  di sacrificio e 
di eroism o, un a  p alestra  di energie, un a  ga ra  di in izia tiv e  p ro n te  e 
coraggiose. F u  afferm ato che è la  guerra che p reserva  le n ostre  id ealità  
di ardim ento e fu  a ttr ib u ito  a lla  m a n ca n za  di storia  m ilitare  la  v i
gliacch eria  proverbiale  di alcune popolazion i. V i è forse dell esagera
zione in questo  ; m a è certo, in o gn i m odo, che l uom o h a bisogno di 
qualche cosa che com pendii e sublim i quella  co m b a ttiv ità  da cui trae  la 
forza  anche nelle lo tte  pacifiche del com m ercio o in quelle che sostiene 
per dom are la  n atu ra  o per scoprire le leggi del vero. Q uando m an ca 
la  guerra, egli cerca  quel qualche cosa nelle gare sp ortive, nelle ascen
sioni alpine, nelle esplorazioni. F  i sen tim en ti, che ne derivan o, non sono 
p un to in d ifferen ti com e a p rim a v ista  può p a rere per l econom ia n a
zionale ; poiché lo .spirito di sacrificio, l energia, l in izia tiv a , la  pron tezza  
sono doti che form ano la  fo rtu n a  nelle n azioni, in gu erra non  solo, 
m a anche in pace. È  lo svilup p o di queste  d oti, a p p o rtato  da lla  guerra 
a tu tt i  i co m batten ti, e particolarm en te ai g io v a n i i quali d uran te essa 
form ano il loro carattere, un ito  a lla  m igliore con oscen za delle proprie 
forze di cui sopra abbiam o p arlato , che sp iega i m iracoli di quelle 
ricostru zion i che la  storia, anche m oderna, in segn a essere così spesso 
seguite  alle  guerre p iù  disastrose.
9) Se, dagli e ffetti della  gu erra  su lla  co stitu zio n e in tern a dello 
Stato , allarghiam o la considerazione alle  sue CONSEGUENZE S U U E  
r e l a z i o n i  i n t e r n a z i o n a l i  non tard iam o  a riconoscere che, anche 
in questo  cam po, la guerra agisce, in defin itiva , com e propulsore verso 
form e p iù  evo lu te  di o rgan izzazion e sociale.
L a  so lid arietà  di interessi, che, d u ran te  la  guerra, si stabilisce  
tra  g li S ta ti a lleati, determ ina, in fa tti, tra  di essi, n uovi v in co li g iu
rid ici o d à  ai p reesisten ti m a ggio ie  fo rza  e form e più  adatte. L a  
storia  a n tica  ci fornisce l esem pio delle confederazioni tra  g li S ta ti 























tribxi ebraiche, d iven u te  n azion e a ll epoca delle guerre d i D avid . I l 
M edio E v o  ci m ostra  le sparse m em bra della  razza  tedesca raccogliersi 
nelle lo tte  con tro  g li U n gh eresi e con tro  g li S lavi. N el secolo scorso, 
fu  d uran te le gu erre in siem e so sten u te  dalle  p opolazion i ita lia n e  so tto  
la  gu ida d i N apoleon e che lo sp irito  n azio n ale  si sovrap p ose  alle r iv a
lità  region ali. A llo ra  sorse a ltresì quella  so lid arietà  italo fran cese che 
nei m om en ti del p ericolo  non si sm en tisce e d i cu i la  gu erra del 59 
e l a ttu a le  d o veva n o  dare così s ig n ificative  m an ifestazio n i. G ran B ret
ta g n a  ed Ir lan d a  si co stitu iva n o , pure in  quel tem po, in  R egn o U n ito  e, 
con la  grad u ale  abolizio n e dei recip roci dazi, a lla  soppressione delle 
fro n tiere  p o litich e  acco m p agn avan o  quella delle barriere  dogan ali. 
L a  Confederazione germ an ica è pur n ata  dalle guerre con tro  N apoleon e : 
la  gu erra del 1870 la  d o ve va  p oi trasform are in un  un ico  S ta to . A n a lo
gam ente la  guerra di secessione h a rin sald a to  i v in co li tra  gli 
S ta ti U n iti d e ll A m erica, dando loro u n u n ità  p o litica  che p rim a 
m an cava. N on  sem bra du bbio  che u n a  solid ificazion e dello  stesso 
tip o  stia  operan dosi, d u ran te  q u esta  guerra, fra  le v a r ie  p arti d e l
l im p ero  in glese; ne nascerà forse u n a  m igliore sistem azion e p u r tra  
quelle della m on archia austro un garica  ; forse anch e u n a  un ion e più 
intim a, alm eno dal p u n to  di v is ta  com m erciale, tra  g li Im peri 
centrali.
A ccan to  a qu esta  opera creatrice  di u n ità  n azio n ali o in tegratrice  
di unioni, già  p recedentem ente co stitu ite , tra  S ta ti finitim i, si svolge 
l a ltra, che in izia  e p repara  il terreno a form e n uove d i collabo  
razion e in tern azion ale. I con sig li di guerra, i  con vegn i, sem pre 
p iù  frequen ti, dei m onarchi, dei capi d i governo, dei m in istri, dei 
rap presen tan ti delle classi operaie ; i p arlam en ti in tera llea ti e le 
riu nion i com m erciali ; le com m issioni in tera lleate  nei paesi n eutrali, 
g li is t itu ti scientifici, letterari, com m erciali, che i singoli S ta ti fon
dano in  quelli a lleati, sono eviden tem en te a ltre tta n te  form e d i c o l
laborazione in tern azion ale, delle q u a li probabilm en te n on  tu tto  
a n drà  perduto.
S i a v v e rta  com e questo processo unificatore, che la  gu erra esercita  
tra  g li S ta ti a lleati, abbia per con segu en za di generare un processo 
analogo n egli S ta ti n eu trali p iù  affini tra  loro, d iven u ti tim orosi 
del loro isolam ento ; così abbiam o v isto , nella  gu erra a ttu a le , farsi 
p iù  frequen ti i co n ta tti e, in  p arecch ie  occasion i, p iù  s tre tta  la 
co llaborazione tra  g li S ta ti scandin avi.
E  da lla  gu erra sgorgano, o nella  gu erra si intensificano, alcune 
form e di co llaborazione tra  b e lligeran ti e n eutrali, o tra  g li stessi n e
m ici, d estin ate  m olte  vo lte  a svolgersi nel fu tu ro. L istitu zio n e della  
Croce R o ssa  è sorta, com e è n oto, dopo la  gu erra  del 59, e, da lla  
gu erra a ttu a le , uscirà in dubbiam en te gran dem en te ra fforzata  nella  
sua com pagine ed estesa  n elle sue attrib u zio n i ; in teressa  qui r ic h ia
m are p artico larm en te  l atten zio n e  s u ll assisten za  im p arzia lm en te  
p re sta ta  d ai C o m ita ti della  Croce R o ssa  delle n azio n i n eutrali agli 
eserciti belligeran ti, ai p rigion ieri d i gu erra  d e ll una e d e ll a ltra  p arte, 
a lla  p opolazion e c iv ile  della  p ro vin cie o ccu p a te  d a l nem ico e sulla  co n
tin u ità  delle co m un icazion i p iù  o m eno d irettam en te  m an ten u te, 
con r isu lta ti in estim abili, tra  i C o m ita ti della  Croce R o ssa  delle stesse 
n azio n i nem iche. F ig lia  di qu esta  guerra è l opera  u n iversitaria  s v iz
zera per l assisten za  ai prigion ieri di guerra, d iretta  a fornire ai 
prigionieri, qualun que sia la  n azione a  cui app arten gon o, m ezzi d i 
co ltu ra  e d i studio . I  co m ita ti di soccorso a ttu a t i dagli S ta ti U n iti di 
A m erica  per il B elgio  e per il N o rd E st della  F ra n cia  e d iv isa ti p er la  

























belgi, i l  ricovero  in  Isv izzera  di p rig io n ieri d i gu erra  delle va rie  n a
zion i belligeran ti, le ispezion i da p arte  d i d e legati d i S ta ti n eu trali o 
nem ici dei cam pi d i con cen trazion e co stitu isco n o  a ltre tta n te  m an i
festazio n i  n u ove e im p o rtan ti  d i so lid arietà  in tern azion ale. 
E  pur ieri abbiam o inteso g li stessi capi di go vern i nem ici auspicare 
l abolizione della  d ip lom azia  segreta, l a v v en to  del libero scam bio, il 
disarm o generale, p ro vved im en ti che rap presentano la rinuncia a m ezzi 
d ip lom atici, econom ici, m ilitari di lo tta  in tern azion ale. A  ragione 
p o trà  dubitarsi della  possib ilità, e anche d e ll o p portu n ità , che m isure 
così radicali vengano per ora a ttu a te ; ciò n on  to g lie  che solo l averle 
p ro sp ettate  e prese in seria con siderazion e non co stitu isca  g ià  un 
a vv iam en to  verso  la  loro attu azion e. Poiché, d i tu tte  le d ifficoltà, 
la  d iffico ltà  m aggiore ad  ogni progresso è sem pre quella  che deriva  
d a lla  n ostra  resistenza p sicologica  ; o staco li m ateria li esistono spesso, 
m a questi, anche se liev i, d iven go n o  in su perabili se noi ta li li r ite
niam o. L a  v o lo n tà  di v in cerli a ffretta  in vece il m om ento in cui le 
condizioni d i fa tto  ne p erm etteran n o l a ttuazion e. Per m odo che 
può dirsi che p iù  di m età  delle d iffico ltà  sieno v in te  quando si sia 
v in ta  la  n o stra  persuasione che esse sian o in vin cib ili.
N on  ci n ascon diam o che queste  n ostre  idee su lla  influenza della 
gu erra  sopra le re lazio n i tra  g li S ta ti b e llig eran ti con trastan o con la  im
pressione corrente, secondo la  quale l a ttu a le  con flitto  europeo avrebbe 
rip io m b ato  l u m an ità  nella  barb arie  e, v io lan d o  le norm e più  sacre del 
d ir itto  in tern azion ale , a vreb b e  fa tto  fare  a lla  p rocedura bellica  un re
gresso m olte  v o lte  secolare. Chi però tien e  presen ti, non solo le norm e 
v io la te , m a anche quelle o sservate , ci am m aestra  che, tu tto  som m ato, 
la  co n d o tta  a ttu a le  dei b e lligeran ti rap presen ta, in vece, sulla  p assata, 
un progresso. Ciò non a tte n u a  si in te n d e la  respon sabilità  dei tra s
gressori ; m a la  g iu sta  reazion e contro di essi non d eve farci perdere di 
v is ta  i v a n ta g g i rea lizzati. N è, n el form ulare un g iu dizio  in  proposito, 
possiam o esim erci d a lte n er conto delle c ircostan ze  n uove in cui l a ttu a le  
co n flitto  si svolge, in  causa, sia  dei n u o vi stru m en ti d i offesa che i p ro
gressi tecn ici han no m esso a d isposizione dei belligeran ti, s ia  dei più 
in tim i legam i di so lid arietà  che v in co lan o  esercito  e popolazione nella 
co n d o tta  d i una gu erra a cui tu t ta  la  n azion e  si p u ò  dire  in  va rie  
form e partecip a. I  v a n ta g g i re a lizza ti riescono so p ra ttu tto  evid en ti 
quando si co n fro n ta  co l p assa to  l a ttu a le  com portam en to dei bellige
ra n ti in  quei cam pi che dalle accen n ate  circostan ze  m eno riescono 
in flu en zati. U n  p rigion iero di 200 an n i fa  che risorgesse  fu osser
v a to , e certam en te  con un fondo d i v e r ità   tro vereb b e  il peggiore 
degli a ttu a li cam pi d i con cen trazion e un p aradiso  terrestre. E , se 
uno s ta to  di cose d i ta n to  m igliore del p assa to  in co n tra  pure presso il 
sen tim en to  com une un così severo g iu d izio  e p ro vo ca  da p arte  degli 
a ccu sa ti così ansiose sm en tite, non è questo  un in dice sicuro della  
cresciuta  sen sib ilità  d ell anim a um an a a i sen tim en ti d i so lid arietà  in
tern azio n ale  ? M a ciò  che so p ra ttu tto  in teressa  d i m ettere  in  evidenza, 
p arlan do d ella  influenza della gu erra sulle re lazio n i tra  i belligeran ti, 
è com e gli a tt i  s istem a tici d i d eva sta zio n e  dei territo ri o ccu p a ti e di 
b arbarie  sulle p opolazion i c iv ili, che furono rin fa cc ia ti a i T edeschi ed ai 
R u ssi, e il tra tta m e n to  inum ano dei p rigion ieri, che m olti dei bellige
ran ti, p iù  o m eno fon datam en te, si rim proverarono a  vicen da, si 
sieno v e rifica ti p revalen tem en te  a ll ’in izio  della  gu erra ; m entre, nel 
seguito, la  pressione d e ll’opinione p u b b lica  estera, ap p o gg iata  dalle 
coscienze p iù  illu m in ate  n egli stessi S ta ti  belligeran ti, e le rim ostran ze 
dei rap p resen tan ti delle potenze n eutrali, che, con energia sconosciuta 






















Sur non facen do cessare g li in co n ven ien ti, li rid ussero  ad  un p u n to  che app rim a p a rev a  irraggiu n gib ile .
P er un altro  verso la  gu erra  fa c ilita  lo stab ilirs i e lo strin gersi 
di relazion i in tern azio n ali. N o i abbiam o d etto  che, nelle guerre di 
coalizione, v i sono di regola, in  ogn un a delle due p arti con ten den ti, 
S ta ti che co stitu isco n o  il locus minoris r e si stentiae, e d ella  gu erra 
p iù  soffrono i danni, e S ta ti, che della  gu erra rap presentano i leaders,
i qu ali m aggiorm en te se ne a vv an tag g ian o , ritem p rando la  loro o r
gan izzazione. Se noi però con sideriam o le cose p iù  d a  vic in o , non 
tard iam o a persu aderci che, anche negli S ta ti che p iù  d a lla  gu erra 
si a vv an tag g ian o , v i sono ta lu n i e lem enti della  v ita  sociale  che soffrono 
in m odo p articolare, e che, anche n egli S ta ti che, n el loro insiem e, 
p iù  risenton o il peso d ella  guerra, alcun i e lem enti sono in ta cca ti 
re lativam en te  poco e spesso m eno che in ogn i a ltro  S ta to . A n ch e 
g li S ta ti p iù  p o ten ti han no in fa tti  q ualche p u n to  debole e anche 
g li S ta ti p iù  deboli han no qualche p u n to  p iù  resistente. L a  gu erra  
accen tu a  le deficienze e accen tua, se non assolutam en te, re la t iv a
m ente i va n ta gg i. N e l cam po d e ll In tesa , per esem pio, se la  R u ssia  
e la  Serbia, e poi l Ita lia , p otran n o essere g li S ta ti che, n el loro in
siem e, sen tirann o p iù  gravem en te  le conseguenze d ella  gu erra a ttu a le , 
è p robabile  però che esse m eno gravem en te  a vv ertiran n o  la penuria  
di m ano d opera. L a  F ra n cia , e anche l In gh ilterra , forse  m eno 
p ro va te  econom icam ente, lo  saran n o in vece  assai d i p iù  d a l p u n to  
di v is ta  dem ografico. D op o la  guerra, il m utuo bisogn o di assi
sten za  si sarà dunque, per le p arzia li lacun e d ell organism o econom ico 
dei singoli S ta ti, n otevo lm en te  accen tu ato . O gn i nazione, d a ltra  
parte, co stre tta  dalle  n ecessità  della  ricostitu zion e ad  un p iù  severo 
esam e d e ll im piego delle proprie forze p ro d u ttive , ten d erà  ad  a ccen
tu a re  la  p ropria  a tt iv ità  econ om ica in  quelle d irezion i in cui le p ecu
liarità  della  sua popolazion e o del suo territo rio  le assicu raron o il su c
cesso. Così, dopo la  guerra del 1870, si accen tuò in F ra n c ia  la  p ro d u
zione di quegli o g g etti d i lusso, in cu i eccelle il buon  gu sto  e i l  sen so 
artistico  degli operai francesi. E  sav iam en te  oggi ci si p ropone in I ta lia  
di dare svilup p o n el dopo guerra a quelle industrie, che esigono scarso 
im piego di m aterie  prim e e largo im piego di m ano d opera. L a  crescente 
specializzazione, a  cui così, per v ie  d iverse, si arriva, au m en ta  il re
ciproco va n ta g g io  che agli S ta ti d eriva  d a ll a tt iv ità  degli sca m b i,tan to  
p iù  facile  ad a ttu a rsi in  q u an to  che si saran n o, com e fu  «letto, 
allen tate  le resistenze psicologiche ad un a  co llaborazione in tern a zio
nale tra  g li a lleati. È  ben n oto  com e il p rin cipio  d i un a p iù  s tre tta  
cooperazione econom ica tra  a lle a ti n el dopo guerra sia sta to  solen
nem ente afferm ato dai rap p resen tan ti degli S ta ti d e llT n tesa  n ella  
con ferenza econom ica di Parigi.
U n a delle circostan ze  che assicu rano questo in tensificarsi della  
co llaborazione in tern azion ale  è l accrescersi del debito  delle n azioni 
p overe di ca p ita li, per esem pio d e llT ta lia , verso  le n azio n i p iù  
ricche. Q uando gli S ta ti U n iti uscirono dalla  gu erra di secessione 
con un d ebito  p u bblico , che, per quei tem p i e per quella  p o p o la
zione, p a rev a  enorm e e si d im ostrò  in  rea ltà  in sign ifican te, fu  
fa tto  osservare g iu stam en te  che esso co stitu iv a  il pegno d ella  fede 
a ll unione fu tu ra . A n alo ga  o sservazion e p uò farsi per i d eb iti al
l estero, n e i risp etti d e lla  au spicate  co llaborazion i in tern azion ali. 
E ssi co stitu isco n o  un a  specie d i cem en to tra  le n azioni ; essi d e te r
m inano, tra  g li S ta ti cred ito ri e g li S ta ti debitori, un a so lid arietà  di 
in teressi che tro v erà  la  su a  m an ifestazion e in  un a  p iù  a tt iv a  p a r

























im prese degli S ta ti debitori, in  gen erale p iù  ricchi, se non assolu
tam en te, re lativam en te  alle proprie risorse, d i m ano d opera.
P o trà  osservarsi g iu stam en te che, se è vero  che la  guerra, per 
m olti risp etti, esercita  u n  in flu en za aggregatrice, essa ta lv o lta  
però ha l e ffetto  opposto, determ in ando lo scindersi di S ta ti 
u n itari in S ta ti m inori. P u ò citarsi, com e esem pio in qu esta  guerra, 
l im pero russo, la  cui com pagine m in accia  d i sfasciarsi in una 
q u a n tità  d i u n ità  politiche, alcune delle qu ali hanno già  dichiarato  
la  prop ria  indipendenza. Se non che, per qu an to  p ossa sem brare 
prem aturo  fare  qualunque p revisione su ll assestam ento  defin itivo  
della  R u ssia, e volendo anche am m ettere che q u esta  sia  d estin ata  a 
differenziarsi in  parecch i S ta ti, non sem bra p ossa  trarsi da ciò  a l
cu n a  conclusione co n traria  a lla  tesi di u n in flu en za benefica della 
guerra sulle relazioni intern azion ali. D elle varie  vie, che, in un a d a ta  
epoca, ven go n o  seguite  per raggiungere p iù  v a ste  form e di o rg a
n izzazion e internazionale, non tu tte  possono essere bitone : la  guerra 
è a p p u n to  la  p ietra  di paragone, con cu i si d istin guon o i m ezzi che 
sono a d a tti d a  quelli che sono d isad atti ai tem pi ; se questi cadono, 
sarà  per cedere, in un  p iù  o m eno lo n tan o  avven ire , il posto  a quelli.
D onde non possiam o trarre  che lieti auspici-. S i è fa tto  m anifesto  
in q u esta  guerra, com e il sistem a autocratico, co l quale l im pero 
russo p reten d eva  ten ere aggregate  le varie  popolazion i che ne fa ce
van o  p arte, non risp on d eva più, nei tem pi m oderni, allo scopo. Se, 
dalle sue rovine, sorgerà un a  form a di co llaborazione tra  le varie  
popolazion i m eglio a d a tta  a lla  loro indole e ai n u o vi tem pi, anche 
se m eno stre tta , ciò non si p o trà  riguardare com e un danno, m a 
com e il ravved im en to  di chi, sb ag lia ta  la  strad a, rito rn a  sui suoi 
p assi per riprendere la v ia  buona.
P o trà  ancora  osservarsi che,, la  guerra, se n orm alm en te in tensifica
i vin co li tra  g li a lleati, a llen ta  però, se pure non sopprim e, quelli tra  
le n azion i nem iche, in  quanto  lascia  m olto  spesso tra  queste  strascich i 
di odii e d i rancori, ansia  di riv in cite , p ropositi di rappresaglie . I l 
che certam en te non  è d a  negare. A ggiu n gerò  an zi che l isolam ento delle 
singole coalizioni, dai nem ici non solo, m a anche dai neutrali, è fa
cilita to  au tom aticam en te  dalle alien azioni dei va lo ri esteri; poiché, 
duran te la  guerra, g li S ta ti belligeranti, m entre in tensificano i rap porti 
di debito  o di credito  cogli a lleati, cercano di realizzare i va lo ri esteri 
degli S ta ti n eutrali, e, a ttraverso  g li s ta ti neutrali, quelli degli S ta ti n e
m ici. A  codesto  risu lta to  con tribuisce il sorgere o il rafforzarsi, nelle 
singole co a lizio n i nem iche, d i in dustrie  p er l ad d ietro  m a n ca n ti o 
scarsam en te svilu p p ate , allo scopo d i m ettere  ciascu n a coalizione in 
grado d i ba sta re  a se stessa. N ella  guerra a ttu a le , ad  esem pio, g li S ta ti 
d e ll In tesa  hanno sen tito  la  n ecessità  d i dare im pulso, non solo a lla  p ro
duzione di m ateria le  bellico, in alcun i d i essi in ad egu a ta  anche a i bisogni 
d e ll esercito  sul p iede d i pace, m a a lla  produzione a ltresì d i m aterie  
fertilizza n ti d e ll agricoltura, d i m aterie  co loran ti, d i reagen ti u sati 
n ell estrazione d e ll oro, d i g io ca tto li, tu tte  m erci che p er il p assato  
v en iva n o  p revalen tem en te  im p o rtate  d agli im peri cen trali. M olte 
d i queste  in dustrie  verran n o certam en te co n servate  dopo la  guerra, *%, 
se non p er la  loro n atu rale  v ita lità , per e ffe tt^  della  p rotezion e doga v.    
naie o fiscale. I l  rallen tam en to, che ne d eriva, nella  so lid arietà  econo
m ica di grup p i d i n azion i, non co n trad dice $ erò   ch i ben  gu ard i ■ 
a ll’in fluenza aggregatrice  della  guerra, che abbiam o cercato  di 
m ettere  in  luce. Natura non facit saltus : l a ll« ^ a m én to  delle o rg a
n izzazio n i n on  .si p uò otten ere che len tam en te  e per gradi. M olti 

























va le  d i S ta to -c ittà  a l co n cetto  m oderno di S tato -n azio n e. È) difficile 
pensare che, sen za  sacrifici ad egu ati e sen za tap p e  grad uali, si possa, 
dallo  S tato n azion e, giungere a lla  so cietà  di tu tte  le n azioni. Noi 
dovrem o p robabilm en te  passare p rim a a ttrav erso  la  so cietà  delle 
n azio n i an glo latin e, dalle  qu ali forse, d i fro n te  ad  un  com un e p eri
co lo  o a lo tte  insiem e sostenute, p otrem o a v v ia rc i a u n a  so cietà  delle 
n azion i d i ra zza  b ianca.
I su ccessiv i s ta d i d e ll’o rgan izzazio n e  sociale sono ca ra tte rizza ti, 
non solo da un a m aggiore esten sion e territo ria le  degli S ta ti  o d a  una 
s tru ttu ra  loro p iù  com plessa e p iù  salda, m a anch e d a  un a m aggiore 
s ta b ilità . L a  gu erra  è, si p u ò  dire, lo s tato  n orm ale  d i esisten za  p er le 
p opolazion i che si tro v a n o  allo stad io  di orda o d i tr ib ù  : d a  ta le  con di
zione d i cose, si p assa  grad ualm en te  a quella, che si verifica  nelle grandi 
p o ten ze  m oderne, p er le q u a li la  gu erra  ap p are  com e un p eriod o di 
crisi che in terro m pe il n orm ale ritm o  d ella  v it a  pacifica. Q u esta  evo
luzione n ella  frequ en za delle gu erre si sp iega, non solo  co l crescere 
p rogressivo  del loro tecn icism o  e del loro costo  finan ziario , che im
p o rta  un ad egu ato  aum ento  del period o d i ricostru zio n e econ om ica e 
d i p rep arazio n e m ilitare, m a anche co l crescere  d irò  così  del 
costo  psicologico d e lle  guerre, d eriv an te  d a ll a ccen tu arsi d ella  solida
rie tà  sociale. In  qu an to  la so lid arietà  si accen tua tra  g li in d iv id u i e le 
classi d i un a stessa  n azione, riesce p iù  difficile che la  gu erra  v e n g a  d i
ch iarata , sen za n ecessità, n e ll’in teresse  di persone singole  o d i classi 
p a rtico la ri ; onde n oi ved iam o  che lo  scoppio delle o stilità , che in  pas
sato  p o te v a  dipen dere d a ll a rb itrio  dei p o ten ti n o n cu ra n ti della  sorte 
dei popoli, o gg i a v v ie n e  d i regola  so tto  la  pressione d ella  v o lo n tà  na
zion ale  o per lo m eno in  v is ta  d i in teressi o d i id e a lità  generalm ente 
sen titi. In  qu an to  la  so lid arietà  si a ccen tu a  tra  g li in d iv id u i d i S ta ti 
d iversi, d iven go n o  più  rare le o ccasion i della  gu erra. P o ich é  n on  con
vien e  d im en ticare  che sono p ur sem pre i sen tim en ti um an i le cause 
p rim e d ella  guerra. N o n  d ai cann oni, d alle  fo rtificazio n i o dallecoraz  
za te  sca tu risce  in  d efin itiva  la  gu erra  ; m a dalla  d iv ersità  p sicolo
g ica  delle p opolazion i, dalle  con segu en ti d iffico ltà  d i in ten d ersi reci
p rocam en te, dalle  diffidenze e d a i so sp e tti che ne nascono, d a g li urti 
che ne d erivan o . O nde app are  u n illusion e quella  d i abolire  la  guerra, 
abolendo g li arm am en ti. S i sopprim erebbero così i s in tom i, non le 
cause  d ella  gu erra. S i rea lizzereb b e certam en te  un gran d e van taggio  
econom ico, m a si o tterreb b e  l e ffe tto  che, nella  decision e delle lotte, 
che in d u b b iam en te  sussisterebbero  e forse si farebbero  più frequenti, 
verreb b e  a m ancare il coefficiente d i v itto r ia  che d e riv a  dalle d o ti di 
p reviden za, d i o rg an izzazion e, d i in ve n tiva . È  solo d a  una m aggiore 
o m ogen eità  dei g u sti e d ei sen tim en ti e da un cresciu to  spirito  d i soli
d a rie tà  che si può sperare, se m ai, d i otten ere, in  un lontano avven ire, 
la  scom parsa d e i co n flitti a rm ati. E , se è vero  che ta le  o m ogen eità  e 
so lid arietà  escono d a lla  gu erra  p er v a r ie  v ie  rafforzate, d ovrem o con
cludere che la  gu erra  stessa  in d iretta m en te  con tribuisce a lla  progres
s iv a  pacificazion e del m ondo. Com e m o lte  crisi, la  gu erra contiene 
in  sé stessa  i c o rre ttiv i dello sq u ilib rio  d a  cui tra e  origine.
io ) M a possiam o orm ai riassum ere e concludere.
Con le p receden ti con siderazion i, non ci siam o p u n to  p ro p o sti di 
ripercorrere ancora  u n a  v o lta  la  stra d a, ta n te  v o lte  b a ttu ta , in questi 
anni, da econ om isti e s ta tistic i, p resen tan do un a ltro  con to  approssi
m ato  ed effim ero del costo  della  gu erra  o u n a  n u o v a  analisi degli 






















m ostrare com e l im pressione, che d e l costo  d ella  gu erra si ritrae  da 
u n osservazion e superficiale, è d op piam en te  fallace.
È  fa lla ce  in  qu an to  m olti elem enti del co sto  d ella  gu erra p as
sano so tto  i n ostri occhi, in  d iv ersa  form a, p iù  v o lte , e dànn o quindi 
luogo in av ve rtitam e n te  a co m p u ti rip etu ti, d a  cui risu lta  u n esa
gera ta  im pressione finale.
È  fa lla ce  in q u a n to  la  m en te  n ostra  gen eralm ente si arresta  alle 
conseguenze econom iche im m ediate, in p reva len za  d istru ttive , d ella  
gu erra, sen za  vedere i germ i d i un a  m igliore ricostru zion e che d a  
q u e sta  ram pollano.
B en considerando, ci si persuade che il dann o im m ediato  è m eno 
grav e  e il v a n ta gg io  rem oto assai p iù  n otevo le  di q u an to  a prim a 
v is ta  non  sem bri.
I l  dann o im m ediato  si riso lve essenzialm en te in un  aum ento dei 
debiti o in  im a dim inuzione dei cred iti verso l estero, m olto  m eno 
grave  però, d a ta  l e levazion e dei prezzi, di qu an to  il suo am m ontare 
num erico non farebbe credere ; nei d an n i cagio n ati d agli eserciti 
belligeran ti ; n ella  d istruzione di un a p arte  del n avig lio  m ercantile, 
del bestiam e, delle fo reste  ; in un a  dim inuzione, infine, dei m e ta lli 
preziosi e delle scorte in m olti ram i d ella  produzione, com p en sata  in 
p arte  dalPaum ento che si a v v era  in  a ltr i ram i ; nello squilibrio , che ne 
d eriva, tra  le varie  specie di ca p ita le ; n ella  n ecessità  di un ria d a t
tam en to, per m olti ram i della  produzione, alle  condizioni del dopo
guerra. A ll ’in fu ori dei dann i ca g io n ati dagli eserciti b elligeran ti, il 
nerbo del patrim on io nazionale, non  rim ane però in ta cca to   in 
q u an to  che la  ricchezza  im m obiliare non subisce dim inuzione p erm a
n en te e la  in dustria le  non di rado si accresce  e co n serv a  in  sè 
l a ttitu d in e  a ricostitu ire  rap idam en te la  m aggior p arte  degli ele
m enti della  ricch ezza  che fanno d ifetto .
G ra v ità  m olto  d iversa  assum e, n elle va rie  nazioni, la  riduzione 
delle classi di e tà  p ro d u ttive . P er l Ita lia , so tto  questo  risp etto , 
non dobbiam o avere preoccupazione alcun a, se saprem o infrenare e 
d irigere saviam en te, n el dopo guerra, la  n ostra  em igrazione.
I  v a n ta g g i lo n tan i derivan o  d a lla  p iù  salda organ izzazion e, con 
cui d a lla  gu erra escono le n azioni p iù  progredite, d e stin ata  ad esten
dersi, anche a ll in fu ori d i ogn i a tto  d im perio, a tu t t i  i paesi a lleati, 
n eutrali, nem ici ; d a  un m igliore assestam ento  dei valo ri um ani, 
in d ivid u ali e co lle ttiv i, che d a lla  gu erra  si orig ina  : d alle  ab itu din i 
d i m aggior lavo ro  e d i m in or consum o che si im prim ono n ella  p opo
lazione ; d a llo  stim olo, che ne deriva, a un p iù  com p leto  e realistico  
s fru ttam en to  delle proprie risorse econom iche e dem ografiche ; d al 
d u ratu ro  ra fforzarsi dello sp irito  d i so lid arietà , che co stitu irà  la  m i
gliore ga ra n zia  d ella  p ace  fu tu ra  ; d a l sorgere, infine, d i n uove o  più 
salde form e di collaborazione in tern azion ale, n on  destin ate  a perire.
A ttra v e rso  le p ro ve  d ella  guerra, le n azioni si a v v ia n o  così verso 
form e superiori d i organizzazione. L e  quali hanno, non solo un pregio 
m orale, m a anche un a  p o rta ta  econom ica. I l  fa tto  che non la  si possa 
precisare n um ericam en te non dim inuisce p u n to  la  su a  im p ortan za. 
Per rendersene con to, b a sta  paragonare l efficienza econom ica dello 
Stato trib ù , quale  n oi ved iam o nelle popolazioni in cu lte, con  quello  
dello S ta to c ittà , quale noi vediam o in  m olte  p opolazion i sem i
in civ ilite , e con quello  dello Stato n azione, quale  si a v v era  a ttu a l
m ente. E  b a sta  pensare a ll enorm e dispendio di m ateria le  e d i energie, 
che è richiesto  a ttu a lm en te  d a gli arm am enti m ilitari, dalle  re la
zion i d ip lom atiche, dalle  barriere d o gan ali;, a l danno che d eriva  

























dei ca p ita li e delle p op o lazio n i; a ll econom ia, che in  m o lti servizi 
si p uò a ttu a re  con un a  riunione territo ria le , per com prendere com e 
d eb b a  essere n otevo le  il va n ta g g io  di form e di co llabo razio n e in te r
nazionale  che p o rtin o  a un a fusione, sia  p u re  p arziale, delle  a tt iv ità  
di gruppi d i S ta ti. È  n oto  com e, a ll  un io n e dogan ale  tr a  gli S ta ti 
tedeschi, assai p iù  che a ll  in d en n ità  im p o sta  alla F ra n cia , ven ga  
a ttr ib u ito  d a  m o lti econom isti il progresso econom ico della G er
m an ia  dopo la  guerra del 70.
L a  p o rta ta  poi d i un a  m aggiore efficienza econom ica di fron te  a l 
d an n o  a ttu a le  d i un a  d istru zio n e di ca p ita li, appare ch ia ra  appena 
si p o n ga  m ente che la  ricch ezza  n azio n ale  è in fon d o un  m u ltip lo  
ben  p iccolo  del reddito  annuo : secondo i paesi, q u esto  rap presenta 
d a  1/5 a 1/10 del va lo re  dei p atrim on i, p er m odo che b asterebbe un 
lieve  in crem en to  di reddito  o un a liev e  dim inuzione di consum o per 
co lm are in  b re ve  vo lgere  di tem po le  p iù  fo rti lacun e d e lla  ricchezza 
p atrim on iale. P a ssato  forse un periodo, p iù  o m eno lun go, d i ristagno, 
determ in ato  dalle  necessità  del riassestam en to e d ella  ricostruzione, 
l uno e l a ltra  sono d a  attendersi, p er le ragioni sp iega te , d a i popoli 
co in v o lti n e ll a ttu a le  con flitto , p er m odo che è d a  riten ere  che l evo
luzione d ella  ricch ezza  seguirà, dopo la  guerra, u n a  ra p id a  ripresa 
che, p u r p arten d o  d a  un p u n to  in feriore a quello  che a v e v a  toccato  
n el p receden te  periodo d i pace, sarà  ben p resto  d e stin a ta  a rag
giu ngerlo  e a sorpassarlo.
I l  p u n to  d i v is ta  econ om ico non è certo  il solo  d a  cu i si debba 
con siderare la  gu erra  a ttu a le . N essuno forse degli S ta ti belligeran ti 
a vreb b e  preso le arm i in  b ase  a l freddo ca lco lo  del v a n ta gg io , che 
a lla  su a  evo lu zion e econ om ica sarebbe p o tu to  d erivare  d a lla  v itto ria , 
se a ta le  va n ta gg io  non si fossero a cco m p agn ate  ragion i m orali ben  più 
elevate. N essun o analogam en te tr a  g li stu d io si d eve  lim itarsi a  v e
dere n ella  distruzione, e n el riassestam en to  che ne rinasce, il p u ro  
la to  econom ico, e va lu ta re  le perdite  da questo  solo p u n to  di v ista .
I l  la to  sen tim en tale  e i l  m orale possono a vere  ben  a ltro  peso. Si 
p u ò  certam en te  pen sare che le p erd ite  econom iche d e lla  N azion e 
rap presen tin o  u n in ezia  d i fro n te  ai p a tim e n ti fisici e ai dolori m o
ra li che la  gu erra  im pone a i cittad in i. S i p u ò  certam en te  pensare 
che, dovesse costare anche m o lto  di p iù  d i q u a n to  n on  co sti, v a r
rebbe la  p en a di p roseguire u n a  gu erra  d e stin a ta  a d are  a lla  p aro la  
in d ipen d en za un  co n ten u to  più pieno ; a m antenere la  p atria , n on  di 
nom e un icam en te, m a di fa tto , n el ran go delle gran d i p o ten ze  ; a  
con ferirle  il prestigio  che sp etta  a  chi, n on  solo h a  le arm i, m a sa anche 
adoperarle quando si vede m esso d a  p arte  ; a in tegrare la  in d iv id u a lità  
p ropria  e a difendere quella  che n e è la  m assim a m an ifestazion e : la 
lin g u a ; a  darle il v a n to  d i aver risposto  a ll appello  degli S ta ti aggrediti 
e d i non essere s ta ta  assente d a  u n ’ opera d i giu stizia  in tern azion ale  ; 
a procurare a ltresì a sè stessa confin i c h e .la  garan tiscan o d a  fu tu re  
aggressioni. M a, a corroborare i m o tiv i id eali che ci sosten gon o nella  
lo tta  ad o ltra n za  e. a lenire le sofferenze e le app ren sion i ed i lu tti, 
p uò  e d eve  va lere  in  qu alch e  p arte  il pensiero che co loro  che co m
b a tto n o  e che soffrono sono g li artefici di un a  m igliore  e p iù  
efficiente organ izzazio n e sociale.
CENTRO 0 )  SERVIZIO Di ATtMEO 

















Pubblicazioni della Presidenza Generale dell’ U. G. 1.1.
S e r ie  : A s p e t t i  e  p r o b le m i d e lla  g u e r r a
P rezzo  d e ll in te ra  serie L . 23.50
a beneficio degli orfan i d i guerra, degli studen ti prigionieri, 
N o n  si ve n d o n o  n u m eri se p ara ti.
Inviare richieste e vaglia esclusivamente all’indirizzo dell Unione: 
Roma, Via Arentjla, 53
N. 1. O r e sta n o  F ra n ce sco , La conflagrazione spirituale . L.
» 2. O r e s ta n o  F ra n ce sco , Le sintesi nazionali................ »
» 3. S c ia lo ja  V it to r io , G l Insegnanti Ita lia n i e la guerra . » 
» 4. V ir g iu i  F ilip p o , I  rapporti commerciali dell Italia  con
gl Im p e r i C e n tr a li ..................................................... »
» 5. B o tto n i G irolam o, I l  Trentino, la Venezia G iulia  e 
la Dalmazia nel Risorgimento Italiano  »
» 6. Bonam ici Giuseppe, Un grido d ira, d amore e di
s p e r a n z a ......................................................................»
» 7. FEDELE P ie tr o , Perchè siamo entrati in guerra . . . »
» 8. F in a u d i L u igi, I l  bilancio it a lia n o ............................ »
» 9. Tam aro ATTieio, Le condizioni degl Ita liani soggetti 
all A ustria nella Venezia G iulia  e nella Dalm azia . »
» 10. * * *, La lotta per la Italianità nel T ren tin o ................ »
» 11. B ian ch i L eo n ard o , La politica dei consumi . . . .  » 
» 12. C h iu r lo  B indo, La letteratura ladina del F r iu li  . . . » 
» 13. M a n fro n i C am illo , La Scuola e l ita lianità  nel Trentino  » 
» 14. P e r n ic e  A n g e lo , I l  problema nazionale e politico
della D a lm a z ia ......................................................... »
» 15. SELLA Bm anuelE, Econom izziam o!............................ »
» 16. DainELLI GioTTo, La D a lm a z ia .................................»
» 17. R ic c h ie r i Giuseppe, I l  fato geografico nella storia della
penisola balcanica ..................................................... »
» 18. In v e r a r d i GIUSEPPE, Per l italianità geografica del
Q u a rn e ro ......................................................................»
» 19. H od n ig Arm ando, La guerra europea fino a ll inter
vento ita lia n o ............................................................. »
» 20. H od nig Arm ando, Fium e italiana e la sua funzione anti
germanica ............................................ .........................»
» 21. B re scia n i T u r r o n i C o s ta n tin o , M itteleuropa  . . » 
» 22. PiTaCCO GIORGIO, I l  travaglio dell Italianità di Trieste » 
» 23. B ach i R icca rd o , L economia italiana alla vigilia della
g u e r r a .......................................................................... »
» 24. B ach i R icc a r d o , Econom ia di guerra ........................ »
» 25. B a c h i R icc a rd o , L economia dell Italia  in guerra . . » 
» 26. * * *, La Dalm azia, la sua storia e i l  suo martirio. . . »
» 27. G in i C orrado, I l  costo della guerra............................ »
» 28. R o T h  ANGELO, D iscorsi. Per l U nion e Generale degli 


















































’ ’ — 
— ' 
— 



